
Organo di informazione dei Distretti Lions di Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta

NUMERO 206 // Ottobre 2024

Services
Giovani, amicizia

e solidarietà

Dai distretti
Le attività dei Club

negli ultimi mesi

Spazio Leo
Interventi dei

presidenti

Lascia
la tua
impronta



EDITORIALI

La parola al Direttore ......................................................................p.3 
La parola al DG Roberto Turri .......................................................p.4 
La parola al DG  .............................................................................p.6
La parola al DG Vincenzo Benza ...................................................p.8

IN PRIMO PIANO

Trasparenza .....................................................................................p.9
A.I.L.D. un acronimo da scoprire ..................................................p.10
Campo Interdistrettuale delle Alpi e del Mare ..............................p.11
INTERconNETtiamoci… ma con la testa! ...................................p.13
Missione 1.5 .................................................................................p. 15
Campionati Italiani di Sci Lions ..................................................p. 16

DISTRETTO 108Ia1

Attività di Club .............................................................................p.19

DISTRETTO 108Ia2

Attività di Club .............................................................................p.30 

DISTRETTO 108Ia3

Attività di Club .............................................................................p.36

SPAZIO LEO

Notizie dai distretti Leo  ...............................................................p.46

LIONS 
Colophon

Periodico edito dai Distretti 
108 Ia1, 108 Ia2, 108 Ia3 

 di Lions Clubs International

Legale rappresentante
Roberto Turri
posta@robertoturri.it

Direttore responsabile
Davide Lanzone
ld-ing@libero.it

Direttore amministrativo
Noemi Zirpoli
info@noemizirpoli.it

Vice direttori
Roberta Vernè (108 Ia1)
ro.ver@libero.it

Marina Gavio (108 Ia2)
m.gavio@finnat.it

Valerio Airaudo (108 Ia3)
valerio.airaudo@gmail.com

Rete e Social
Massimo Mormile
massimo@mormile.it

Leo
Matilde Acotto (108 Ia1)
matildeacotto@gmail.com

Giovanni Mattia Frasca (108 Ia2)
matildeacotto@gmail.com
 
Beatrice Usseglio (108 Ia3)
beatriceux92@gmail.com

Direzione e redazione

Progetto grafico, 
impaginazione e stampa
Delfino&Enrile 
Via Giovanni Scarpa 10R
17100 Savona

www.lions108ia123.it
direzione@lions108ia123.it

IN QUESTO NUMERO

LA PAROLA AL DIRETTORE

EDITORIALE

La “RIVISTA SIETE VOI” e tutti 
“NOI” la dobbiamo scrivere

 ■ di Davide LANZONE 

Questo mio primo articolo; editoriale, come direttore responsabile si presenta in prima 
persona singolare ma ne annuncia, immediatamente, la sua morte; d’ora in poi 

la prima persona singolare sarà abolita, userò la prima persona plurale.

Nel NOI c’è il vero senso Lionistico, il vero senso del farci 
conoscere, il vero senso di scrivere e di diffondere questa rivista.

Il questa parola NOI, si trova il senso della nostra missione; 
siamo una comunità che esercita un volontariato sul territorio; 
un volontariato operativo ma altrettanto intellettuale e il 
NOI è quello che ci deve rappresentare.

La storia ha insegnato che un uomo solo al comando non 
esiste, una grande illusione della storia; NOI ci muoviamo 

all’unisono per dare risalto, voce e presenza a tutela di persone e 
del nostro territorio.

Con l’esordio del NOI, non mi stuferò mai di dirlo, ci sarà anche una 
nuovo slogan LA RIVISTA SIETE VOI, perché solamente con la vostra 

forze, le vostre idee, i vostri service e i vostri articoli la rivista può uscire; ecco 
il cruccio di tutte le redazioni “… la rivista deve uscire …” senza se, senza ma, 

deve uscire per essere diffusa.

Dopo il passaggio di mano della rivista questo sarà l’obiettivo di tutta la redazione, la 
rivista deve uscire, con i vostri articoli, le vostre idee, perché LA RIVISTA SIETE VOI.

NOI della redazione abbiamo questo impegno, poter pubblicare tutto il materiale che ci 
arriva, renderlo pubblicabile e distribuirlo nei tempi concordati; questo sarà il nostro impegno, 

come è stato con i nostri predecessori.

Partire con una nuova conduzione editoriale pone sempre una serie di attività collaterali, 
amministrative e burocratiche, che sono ben distanti dalla nostra missione We Serve, che hanno 

rallentato, ma non scoraggiato, questa edizione.

NOI
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SPAZIO LEO

EDITORIALE

Noi per gli altri
Estratto della relazione del DG Roberto TURRI 
al Congresso di apertura di Saint Vincent 

 ■ del DG Roberto Turri

Autorità Lionistiche, Officiers, amici Lions e Leo, buon-
giorno.

Sono profondamente onorato ed emozionato di essere qui oggi 
a presentarVi, in questa splendida cornice dell’Hotel Billia a 
Saint-Vincent, il XXX Congresso di Apertura del Distretto 
108Ia1.

Questo è un momento di grande significato per me, accet-
tando la responsabilità di servire come vostro nuovo Gover-
natore.

Sono orgoglioso di appartenere ai Lions perché questa appar-
tenenza è molto più di una semplice affiliazione.

È orgoglio profondo, una passione condivisa e un impegno a 
fare la differenza.

Ogni volta che mettiamo la nostra pin (dovremmo ricordar-
ci di metterla sempre, non solo durante i meeting) portiamo 
con noi la storia di generazioni di Lions che hanno lavorato 
instancabilmente per migliorare la vita degli altri. Siamo una 
catena, una rete di altruismo che si estende in tutto il mondo.

La nostra mission è servire. Servire le persone bisognose, ser-
vire le comunità, servire l’umanità.

Tutto questo lo facciamo con cuore, dedizione e passione. 
Ogni progetto, ogni iniziativa, ogni sforzo è un passo verso 
un mondo migliore. 

Come Lions, dobbiamo continuamente imparare, crescere e 
soprattutto adattarci ai cambiamenti. Solo attraverso la co-
noscenza possiamo affrontare le sfide del nostro tempo e tro-
vare soluzioni innovative. Investire nella formazione significa 

investire nel nostro futuro e soprattutto nel futuro delle per-
sone che serviamo.

Prima di sviluppare il piano lionistico di quest’anno sociale, 
permettetemi di comunicarvi le date, al momento, dei princi-
pali appuntamenti distrettuali:

I° Gabinetto Allargato  5 Ottobre

2°Gabinetto Allargato  8 Febbraio

Congresso di Chiusura sabato 3 maggio o domenica 4 maggio

Vediamo gli appuntamenti multi distrettuali:

Il Lions Day sarà domenica 13 aprile – la XXIX Conferenza 
MD Leo dal 24 al 27 aprile a Biella e dulcis in fundo dal 22 
maggio al 25 maggio il Congresso Nazionale Lions a No-
vara e Torino.

Avremo anche due importantissimi “Appuntamenti Speciali”:

le XXXII Universiadi dal 13 al 23 gennaio e soprattutto gli 
Special Olimpics World Games, entrambi si svolgeranno a 
Bardonecchia ed al Sestriere.

Quale migliore modo di festeggiare i trent’anni del 108Ia1?

Tutto questo, non ci deve però distoglierci dalla nostra Mis-
sion.

Saranno tre i temi principali che guideranno il nostro cam-
mino:

1. Mission1.5: ovvero crescita associativa. La 
Mission prevede di arrivare a 1.5 milioni di 
soci Lions entro il 1luglio 2027.  Per contribui-

LA PAROLA AI GOVERNATORI LA PAROLA AI GOVERNATORI

re a raggiungere quest’obiettivo la Sede Centrale ha 
stabilito per quest’anno, per il nostro Distretto l’obietti-
vo di 98 nuovi soci e la costituzione di due nuovi club.  
Formazione. Più conosciamo la nostra associazione più 
riusciamo a servire meglio. Tutti noi dobbiamo formarci. 
Leo. Li ringrazio per la loro numero-
sa presenza di oggi, molto significativa. 
Ribadisco un concetto più volte espresso da me in varie oc-
casioni: non sono un corpo estraneo ai Lions, sono una co-
lonna portante. Magari non rispondono con prontezza alle 
nostre mail, ma contribuiscono fattivamente con idee, di-
scese in campo e soprattutto ci aiutano ad affrontare al me-
glio i cambiamenti che la società al giorno d’oggi ci impone.  
Tutti insieme utilizziamo i Service per crescere. Invito 
ciascuno di voi a coinvolgere nuovi membri, a condividere 
la nostra passione per il servizio e a far crescere la nostra 
famiglia Lions.

2. Supporto alla Fondazione LCIF: La nostra fondazione 
è il cuore pulsante della nostra missione. Attraverso do-
nazioni e progetti, possiamo fare la differenza nella vita di 
chi ha bisogno. Sosteniamola con tutto il nostro impegno.

3. Disabilità a 360 gradi: Quest’anno, metteremo al cen-
tro delle nostre attività il tema delle disabilità. Non solo 
fisiche, ma anche sensoriali, cognitive e sociali. Il no-
stro obiettivo è migliorare la qualità della vita di tutte le 
persone con disabilità, affrontando le sfide a 360 gradi. 
Dovremmo sforzarci di più per capi-
re il loro punto di vista. Pensiamo in modo di-
verso e comunichiamo in modo più chiaro. 
Insieme possiamo raggiungere traguardi straordinari.

Prima di concludere permettetemi due ringraziamenti.

Un saluto caloroso e un grazie ai miei due colleghi, ma so-
prattutto amici, Alessandro Bruno, Governatore 108Ia2 e a 
Vincenzo Benza, Governatore del 108 Ia3 che con la loro pre-
senza hanno voluto ribadire l’unità del Distetto 108 Ia.

Un grande Grazie a Daniel Mineo, Governatore del Distretto 
103 CC, con il quale si è instaurata subito una comunità d’in-
tenti lionistici a livello europeo.

Sono certo che ognuno di noi metterà l’impegno e la dedizio-
ne per continuare a servire con passione e compassione. Siamo 
qui per servire, per fare la differenza, per lasciare un’impronta 
positiva nel mondo.

Stiamo per iniziare un nuovo anno sociale, ricordiamoci sem-
pre che la nostra luce interiore illumina il cammino degli altri. 
Continuiamo con coraggio, passione e determinazione. Sia-
mo Lions e ripeto insieme possiamo fare grandi cose. 

Lasciamo la nostra impronta. Make Your Mark.

We Serve.

Il fronte del mio guidoncino, ringraziando il grafico che 
mi ha aiutato a realizzarlo interpretando la mia idea di 
fondo, è principalmente costituito da una testa di leone 
con al posto della criniera tutte le persone che vogliamo 
aiutare.

Il motto “noi per gli Altri” enfatizza il concetto che 
tutti noi Lions operiamo e cerchiamo in tutti i modi 
di rendere meno difficile la vita a quelle persone che 
purtroppo sono state meno fortunate di noi sia dal 
punto fisico che sensoriale e sociale.

Il “noi” minuscolo non è un errore, ma vuole sottolineare 
il concetto che noi Lions umilmente ci mettiamo a 
disposizione degli “Altri” con la A maiuscola. In sintesi è 
la nostra mission.

Sul fronte del guidoncino non appare il nome del 
Governatore perché il Distretto 108Ia1 resta.

Il Governatore è pro tempore e dopo un anno cambia, 
giustamente.

153

Organigramma Distrettuale 2024/2025

4 5



SPAZIO LEOLA PAROLA AI GOVERNATORI

EDITORIALE

Il bisogno 
non ha confini
 ■ del DG Alessandro Bruno

Un mese fa ci vedevamo per mettere le basi di un anno di attività di servizio. Ricordavamo che il successo della nostra 
associazione si basa su quattro pilastri: la formazione, l’informazione, la collaborazione, i service. 

Le prime settimane di servizio, costellate anche da incontri internazionali e multidistrettuale hanno messo in evidenza 
l’universalità degli interventi dei Lions. I bisogni delle comunità sono tantissimi e non hanno confini territoriali, la fame non è 
temporanea, i disastri non rispettano i confini, la salute è di tutti, l’ambiente è dove viviamo. 

Le risposte a questi bisogni sono i service dei club. I club lions hanno il privilegio e la responsabilità di essere gli osservatori 
delle loro comunità per valutare i bisogni, a volte palesi a volte sottilmente occulti, dei meno fortunati e individuare, progettare, 
attuare, seguire e proporre alle istituzioni le risposte da dare a questi bisogni. 

Nei service i lions si pongono come promotori di una risposta che deve comunque coinvolgere e interessare la comunità 
nella sua totalità; è necessario quindi che nel progettare e nell’attuare le attività di servizio ci sia il coinvolgimento delle 
mani “lions” (i soci, i club vicini, i distretti vicini) e “non lions” (amici, conoscenti, simpatizzanti, altre associazioni) che così 
moltiplicano l’efficacia del nostro intervento. Solo il coinvolgimento delle altre realtà del territorio ci permette di amplificare 
significativamente il nostro operato e allargare i confini della nostra azione. 

I service condivisi diventano così il miglior veicolo di promozione per i tanti, più di quanti crediamo, che sono “lions senza la 
pin” che si impegnano nel sociale o si impegnerebbero nel sociale se trovassero un ambiente che permetta loro di esprimere la 
voglia di aiutare; e quale ambiente migliore del lions club dove ciascuno può esprimere e vedere realizzato il suo progetto di 
aiuto? Certo, le attività impegnano ed è sempre la parte progettuale e organizzativa quella che, di solito, rappresenta la parte più 
impegnativa e faticosa del service. Da qui nasce la tendenza, a volte presente, di mantenere schemi di service già “collaudati”. 
La tentazione è forte ma il leader di club, di zona, di distretto, deve saper rinunciare alla comodità di rimanere in una posizione 
acquisita per guardare e far guardare al di là e al di fuori, deve saper allargare gli orizzonti, sempre. Questa è la crescita che ci 
permetterà di servire un miliardo di persone, questa è l’impronta che lasceremo nel mondo.

LA PAROLA AI GOVERNATORI

EDITORIALE

Cuore e servizio: 
costruiamo sorrisi.

 ■ del DG Vincenzo Benza

La nostra associazione ha alle spalle una lunga e gloriosa storia 
di servizio alla comunità e sono entusiasta di continuare, insieme 
a voi, questa splendida tradizione di servizio.

Ci stiamo avvicinando a una data importante per il distretto in 
quanto stà per ricorrere il suo trentesimo anniversario, correva 
infatti l’anno sociale 1995/1996 quando dallo Ia nascevano i tre 
distretti Ia1, Ia2 e il nostro Ia3 e a questo proposito, voglio ri-
cordare il nostro primo governatore, Ermanno Turletti, che pur-
troppo ci ha lasciati lo scorso anno e a cui rivolgo un sentito 
pensiero.  

Vorrei ora condividere con voi alcune riflessioni, che racchiudo-
no un po’ la mia visione del lionismo che ho riportato nel mio 
motto “Cuore e servizio: costruiamo sorrisi”. 

Il service è la nostra ragion d’essere, il cuore dei Lions e dei Leo 
batte per il servizio umanitario e ci mettiamo davvero il cuore 
nel realizzare i nostri service, qual è il risultato di questo abbina-
mento? i sorrisi che vediamo aprirsi sui volti delle persone che 
aiutiamo: da un bambino a cui doniamo un giocattolo o a cui 
forniamo una cura per combattere una malattia, a un anziano a 
cui   regaliamo un momento di compagnia per combattere una 
triste solitudine

Con le nostre azioni a favore degli altri, lasciamo la nostra im-
pronta come ci invita a fare il nostro presidente internazionale 
Fabricio Oliveira ma è un’operazione che dobbiamo fare tutti 
insieme, perché’ quello che deve prevalere nei nostri club e in 
ogni nostra attività è “la forza del we”, noi da soli non andiamo 
da nessuna parte; è tutti insieme, in armonia che diamo il meglio 
di noi stessi. 

L’armonia tra i soci e i club si costruisce partendo dall’applicare 
il nostro Codice etico e gli splendidi valori che questo esprime 

e tenendo presente i nostri Scopi: Scopi e Codice dell’etica rap-
presentano dei fari che ci devono orientare nei nostri compor-
tamenti.

Noi Lions siamo al servizio di un mondo che ha bisogno e di 
bisogni ce ne sono tanti, sempre di più. quindi noi Lions ci dob-
biamo adeguare al cambiamento, per stare al passo con i tempi: 
il mondo corre veloce e allora anche noi Lions dobbiamo corre-
re di più e magari giocare d’anticipo. ecco allora la Mission 1.5 
con l’obiettivo, ormai più che noto, di raggiungere 1.500.000 soci 
entro il 2027 e servire più di un miliardo di persone ogni anno 
ed è assodato che più mani si uniscono nelle attività di servizio, 
più persone riusciamo a soddisfare nei loro bisogni e a costruire 
i sorrisi. 

Tutti noi ci dobbiamo sentire impegnati per contribuire a rag-
giungere questo obiettivo ma dobbiamo lavorarci con estrema 
serenità, senza farsi prendere dall’ansia di dover fare entrare soci 
a tutti i costi senza badare alla qualità, la qualità va’ sempre te-
nuta in considerazione, viene prima di ogni cosa, ognuno di noi 
ha delle conoscenze e sa’ benissimo quali sono le persone adatte, 
cerchiamole, individuiamole, facciamo loro conoscere cosa fac-
ciamo e invitiamole a unirsi a noi.

Anche attraverso la formazione di nuovi club, dove ne sussisto-
no le condizioni: i club esistenti devono favorire e guardare con 
piacere la nascita di nuovi, perché’ c’è spazio e lavoro per tutti. La 
sede centrale ci chiede di crescere anche in questo senso.

Ricordandoci che se ci facciamo conoscere all’esterno attraverso 
service di impatto, le persone che hanno uno spirito di servizio 
simile al nostro, ci verranno loro a cercare, il service deve diven-
tare sempre di più alla base dello sviluppo della membership.

I soci sono il vero patrimonio dei Club: sono i soci che consen-
tono di realizzare i nostri service. 
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Quindi oltre a impegnarci a cercare nuovi soci, dobbiamo anche 
impegnarci a trattenere quelli che già, coinvolgendoli, facendoli 
sentire parte attiva dell’associazione, gratificandoli per i successi 
ottenuti. 

L’associazione ci ha dato i punti di riferimento ben precisi su 
cui operare, e sono le cause umanitarie globali: in queste cause 
umanitarie globali sono compresi tutti i bisogni ed è lì che noi 
dobbiamo intervenire, con le nostre professionalità e il nostro 
spirito di servizio. 

Il presidente internazionale Oliveira ha chiesto ai governatori di 
individuare due cause in particolare e io ho scelto “ambiente e 
lotta alla fame” ma al di là di questa scelta io mi propongo di raf-
forzare l’impegno verso tutte le nostre cause umanitarie globali.

Come vedete non ci mancano gli argomenti e le occasioni per 
servire e crescere, ma ai soci Lions e Leo del distretto 108 ia3 

le sfide non fanno paura, anzi sono di stimolo per fare sempre 
meglio e sempre di più e io sono orgoglioso, cari amici di essere 
il vostro governatore, ma soprattutto un volontario tra tanti en-
tusiasti volontari.  

LA PAROLA AI GOVERNATORI

Trasparenza
Durante i vari congressi e assemblee di apertura dei 3 Distretti 
i rappresentanti della redazione della Rivista, ognuno per il 
proprio Distretto, ha esposto con delle slide l’organizzazione 
della Rivista stessa per i prossimi 3 anni. 
Il piano editoriale e il piano economico illustrati rientravano 
nell’approvazione dall’assemblea dell’associazione a cui fa capo 
la rivista; piano editoriale e piano economico proposti dal 
nuovo Direttore per il prossimo triennio.
Per trasparenza e per chi non ha potuto essere presente ai 
Congressi si riporta qui di seguito, in forma descrittiva, quando 
proiettato.
PROGETTO EDITORIALE
4 riviste all’anno (con uscite in ottobre – dicembre – marzo - 
giugno)
40 – 60 pagine a rivista di cui
• 4 – 10 pagine Editoriali e Governatori
• 25 pagine Lions Internazionale
• 10 – 15 pagine per Distretto Lions e Leo
• 4 pagine di copertine
• 5-10 pagine varie e pubblicità
Versione solamente digitale in formato PDF e in ePUB per 
tablet e smartphone
Le riviste saranno anche pubblicate su sito www.lions108ia123.
it, saranno spedite alle singole mail dei soci, Inserite nei siti dei 
singoli Distrett e Implementate su Social - Facebook

COLOPHON - ORGANIZZAZIONE
Direttore Responsabile – Sig. LANZONE Davide
Direttore Amministrativo – Sig.ra ZIRPOLI Noemi
Vice Direttori 
• 108 Ia1 – Sig.ra VERNE’ Roberta
• 108 Ia2 – Sig.ra GAVIO Marina
• 108 Ia3 – Sig. AIRAUDO Valerio
Rete e Social – Sig. MORMILE Massimo
Leo –Sig.ra ACOTTO Matilde - Sig. FRASCA Giovanni 
Mattia – Sig.ra USSEGLIO Beatrice
Grafica e impaginazione – Delfino & Enrile 

BILANCIO CONSUNTIVO 2024 – 2024

Ingressi per complessive 14.615,14 Euro
• Quote associative di 5.762 soci a 2,00 €/cad. 11.524,00 €
• Ingressi straordinari / donazioni 0,00 €
• Raccolte da pubblicità (ipotesi) 0,00 €
• Sopravvenienze attive gestione precedente 3.091,14 €
Uscite per complessive 14.186,10 Euro
• Grafica, stampa, gestione sito e mail list (5 riviste)  

13.546,50 €
• Rimborsi, viaggi e trasferte 456,80 €
• Spese bancarie, 182,80 €
• Sopravvenienze passive gestione precedente   

 0,00 €
Consuntivo chiusura gestione rivista in positivo per 429,04 €
Bilancio consuntivo redatto dal Direttore Responsabile uscente 
BIANCHI Mauro

BILANCIO DI PREVISIONE 2024 – 2025

Ingressi per complessive 13.947,04 €
• Quote associative di 5.959 soci a 2,00 €/cad. 11.918,00 €
• Ingressi straordinari / donazioni 100,00 €
• Raccolte da pubblicità (ipotesi) 1.500,00 €
• Sopravvenienze attive gestione precedente 429,04 €
Uscite per complessive 8.904,00 €
• Grafica, gestione sito e mail list (4 riviste) 7.604,00 €
• Rimborsi, viaggi e trasferte 900,00 €
• Spese bancarie, cambio direttore Tribunale 400,00 €
• Sopravvenienze passive gestione precedente  0,00 €

Previsione chiusura gestione rivista in attivo per 5.043,04 €
Importo a disposizione per stampe rivista di rappresentanza 
per ogni singolo Distretto
Stampa riviste di rappresentanza 8,31 €/cad. (esclusa 
spedizione)
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SERVICE LIONSLA RIVISTA

A.I.L.D. un acronimo da scoprire

■ di PDG Gigi Farrauto

Molto spesso nella vita di tutti i giorni ci si imbatte in acro-
nimi di cui talora sfugge il significato: ad esempio, che cos’è 
l’A.I.L.D.? Questa è l’Associazione Italiana Lions per il Diabe-
te, fondata dal PDG Aldo Villani nel 1990, con finalità legata 
a due obiettivi principali: 1) la prevenzione del Diabete Mellito 
e delle sue complicanze e 2) la ricerca di modelli di terapia del 
Diabete più radicali di quelli oggi disponibili.

La strutturazione di AILD prevede, contrariamente a quanto 
accade per il Multidistretto, una suddivisione che tiene conto 
delle singole delle Regioni Italiane, con un Referente individua-
to per ogni Provincia e, verticisticamente, con un Coordinatore 
Regionale; in altre parole, il sottoscritto Coordina per A.I.L.D. 
la Regione Piemonte anche per quella parte di competenza dei 
Distretti 108Ia2 e 108Ia3, mentre a livello provinciale sono stati 
individuati amici Lion che storicamente hanno contribuito alla 
crescita dell’Associazione sul territorio piemontese.

Indubbiamente c’è spazio per chi volesse affiancarci, contribuire 
con nuove idee, proporre iniziative e chi più ne ha, più ne metta: 
i riferimenti LION di A.I.L.D. sono ben conosciuti, basta una 
semplice mail per discuterne ed iniziare uno splendido (proficuo 
e produttivo) rapporto di collaborazione.

Il diabete, va detto, sta purtroppo conquistando terreno presso la 
popolazione mondiale con andamento che potremmo definire 
epidemico: questo induce scoramento poiché il diabete è una 
patologia che può essere adeguatamente arginata con un’efficace 
azione di prevenzione, mediante una presa di coscienza globale 
sul fatto che comportamenti virtuosi possono ridurre grande-
mente l’incidenza dello sviluppo di malattia.

L’attività sviluppata all’interno delle varie Regioni, quindi, nel 
rispetto degli scopi statutari, rimane omogenea fondandosi so-
prattutto su eventi organizzati fra la gente e per la gente, con 
taglio scientifico-divulgativo: tutti devono essere in grado di 
comprendere il linguaggio che viene loro rivolto, con chiarezza 
di termini.

D’altronde il target non può essere raggiunto con le semplici pa-
role ma proponendo semplici indagini bioumorali e misurazioni 

biometriche sulle quali operare con l’interessato i ragionamen-
ti personalizzati del caso; viene così rilevata, ad es., la glicemia, 
il peso corporeo, la pressione arteriosa ecc. e, infine, il calcolo 
dell’indice di rischio-diabete.

L’offerta “specialistica” per condurre uno screening quanto più 
completo possibile, come d’altronde intuibile, non è sovrappo-
nibile su tutto il territorio: nei vari ambiti regionali cui ho avuto 
modo di partecipare, non solamente a livello di grande città, ho 
rilevato tanto desiderio di partecipazione che si è scontrato con 
un ridotto numero di sanitari (per le motivazioni note a tutti); 
l’augurio che ci si pone e l’invito che si rivolge non solamente ai 
Lions è quello di incrementare la numerosità: 

1. di coloro che abbiano a cuore la propria salute; 
2. di coloro desiderino esser parte attiva di un dovere civico 

nei confronti della propria famiglia e della collettività (be-
nessere sociale);

3. di coloro che volessero partecipare attivamente all’organiz-
zazione delle giornate “in piazza” (che si cerca di autofinan-
ziare; che si giova di, anche se scarse, donazioni di materiale; 
che talora acquisisce offerte libere, non obbligatorie, da par-
te della popolazione);

4. di coloro che…..
In estate è stato rinnovato il Consiglio Direttivo Nazionale 
AILD, è prevedibile che sarà posto come obiettivo il lavorare 
insieme con sempre maggiore incisività per conquistare terreno 
sull’invalidante malattia.

Per far parte di A.I.L.D. non è necessario essere sanitari ma ri-
chiede la caratteristica di essere dotati di una capacità di inizia-
tiva che, come in questo caso, possa apportare beneficio all’As-
sociazione. 

Campo Interdistrettuale 
delle “Alpi e del Mare”

■ di Marisa Garino*

Il  26 luglio u.s. si è concluso il CAMPO INTERDISTRET-
TUALE  DELLE  ALPI  E  DEL  MARE, ultimo service 
dell’anno sociale 2023/2024, realizzato  grazie alla collabora-
zione dei Governatori, di tanti club dei Distretti 108Ia1, Ia2 e 
Ia3 (LC Genova Sampierdarena, Albenga Host, Loano Do-
ria, Asti Host, Asti Alfieri, Storici, artisti e presepisti, di Asti, 
Castelnuovo Don Bosco Alto Astigiano, Moncalvo Aleramica, 
Villanova d’Asti, Satellite LERC ITALY, Santo Stefano Val-
le Belbo, Riva Due Valli Next Generation, Nizza Monferrato 
Canelli, Cultura e Solidarietà Piemonte e Liguria, Vado Ligure 
Quiliano Vada Sabatia,  Novara Host), degli  officer distrettuali 
per gli scambi giovanili: Nicoletta Nati, Paola Forneris, Stefa-
no Bruzzi e Giorgio Facchini che con me hanno contribuito 
alla fattiva realizzazione del Campo, un grande service per i 
nostri tre distretti in sinergia da quasi trent’anni, e della pre-
ziosa collaborazione di due Leo: Leonardo Scaglione (Camp 
Leader- Pres. Leo Club Nizza Monferrato-Canelli) e Alberto 
Canta (Leo Club Moncalvo) del 108Ia3.  

Con lo staff del Campo ho sempre creduto di poter svolgere 
l’incarico di Direttore del Campo che mi era stato assegnato 
per continuare a portare lustro ai nostri Distretti e per perse-
guire, soprattutto in questo periodo, uno spirito di compren-
sione tra i popoli.

Anche quest’anno è stata scelta come sede Villanova d’Asti 
presso la Casa del Pellegrino, località  baricentrica rispetto ai 
territori dei tre distretti. Tra tanti obiettivi che ci siamo prefis-
sati uno è stato quello di far conoscere le nostre  regioni (Li-
guria, Piemonte e Valle d’Aosta), l’altro quello di far vivere ai 
ragazzi stranieri la realtà di alcuni service, fiore all’occhiello dei 
nostri tre distretti. 

 I ragazzi sono giunti il 6 luglio in Italia provenienti  da paesi 
europei ed extraeuropei: Belgio (Pauline), Danimarca ( Julie), 
Finlandia (Anni e Oliver), Francia ( Jean Baptiste), Germania 
(Fenia), Lituania (Mingailé), Messico ( Josué), Olanda/Ucrai-
na (Diana), Romania (Alexandra), Slovacchia (Laura), Spagna 
(Lidia), Turchia (Efe, Su), Ungheria (Veronika), West Virgi-
nia/USA (Adelina), e fino al 13 sono stati ospitati da fami-
glie residenti in Piemonte e Liguria (in esse sono presenti 4 
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soci Lions e 1 socio Leo). Il 13 ha avuto luogo la cerimonia di 
apertura del Campo presso la struttura “La casa del pellegri-
no” a Villanova d’Asti a cui hanno partecipato il Governatore 
Vincenzo Benza, lo staff del Campo, il direttore del Campo, 
i due Leo in qualità di “Camp leader”, il Presidente del LC 
Villanova d’Asti che ha sostenuto la spesa dell’affitto della sala, 
i ragazzi stranieri e le famiglie ospitanti.

Il programma di quest’anno ha previsto la visita delle città di 
Genova, di Torino, di Asti, di Aosta, di Canelli (AT), della 
sede della Banca degli occhi Melvin Jones, del Centro Lions 
di addestramento dei cani guida di Limbiate, la distribuzione 
di pasti presso la mensa dei poveri a Novara, alcune attività 
presso  il Centro raccolta occhiali usati di Chivasso e di Asti,  
una giornata trascorsa al mare ad Albenga (grazie alla spon-
sorizzazione dei LC Albenga Host e Loano Doria) ed una ad 
Alagna in Valsesia.

Grazie al Leo Club Alba Docilia è stata svolta un’attività di 
laboratorio presso la scuola di ceramica di Albisola in provincia 
di Savona.

Fondamentale  è stato lo spirito di gruppo e l’unione di intenti 
che abbiamo dimostrato verso questi giovani che hanno vissuto 
l’esperienza dell’ospitalità in famiglia, nel campo e verso tutti 
quelli che hanno incontrato  durante la loro permanenza  in 
Italia.

 In poche parole, con un buon spirito di adattamento, la condi-
visione degli obiettivi e l’ospitalità, abbiamo fatto vivere  un’e-
sperienza unica nel suo genere. 

Concludo ribadendo ancora una volta che lo  scopo e la finalità 
dei campi e degli scambi giovanili è  quello di “promuovere 

uno spirito di comprensione e incoraggiare la pace tra i popoli 
del mondo” .

Grazie ai Governatori e a tanti  Club dei distretti 108Ia1, Ia2, 
Ia3  abbiamo potuto vivere e far vivere la splendida attività del 
service del Campo degli Scambi Giovanili.

* Incarico Interdistrettuale 108 Ia1 – Ia2 – IA3 Campo elle Alpi 
Marittime

COSA SUCCEDERÀ A LUGLIO 2025

La realizzazione del Campo nel mese di luglio 2025 ini-
zierà con i ragazzi, presumibilmente 14, provenienti da 
ogni parte del mondo (il termine di presentazione della 
domanda per la partecipazione al campo sarà il 25 mar-
zo 2025) e arriveranno in Italia all’aeroporto di Caselle 
(Torino) o alla stazione ferroviaria di Porta Nuova di To-
rino (dipenderà dalla località di provenienza). Il 5 luglio 
saranno accolti dalle famiglie che li ospiteranno per una 
settimana. Il 12 luglio saranno accompagnati alla sede del 
Campo “Casa del Pellegrino” a Villanova d’Asti dove avrà 
luogo la cerimonia di apertura del Campo che terminerà 
il 25 luglio. 

Per la prima settimana avremo bisogno di famiglie ospi-
tanti e durante il Campo della collaborazione di tutti i 
Club Lions e Leo dei Distretti 108 Ia1, Ia2, Ia3 che avran-
no piacere di vivere la bellissima esperienza degli Scambi 
giovanili. Come ormai da anni i camper visiteranno alcune 
bellissime località piemontesi, liguri e valdostane e vivran-
no in prima persona alcuni dei più bei service dei nostri 
distretti.

■ di Piero Fontana*

Oggi più che mai, è praticamente impos-
sibile vivere senza una connessione ad In-
ternet. 
In pochi anni, il web ha cambiato radi-
calmente le nostre abitudini, divenendo 
prima utile e successivamente indispensa-
bile in quasi tutti i momenti della nostra 
giornata, da quelli di intimità vissuti con 
le nostre famiglie a quelli lavorativi, fino ai 
graditissimi rapporti sociali. 
Internet offre indubbiamente enormi op-
portunità di comunicazione e di progresso. 
Sono molti però i pericoli legati all’utilizzo 
sempre più intensivo e precoce della Rete: 
da una parte, c’è il rischio che dal mondo 
esterno arrivino in casa nostra, tramite 
la Rete, truffe, violenza ed altre minacce; 
dall’altro, è facile perdere di vista, durante 
la navigazione, il mondo reale e lasciarsi 
andare a comportamenti diversi da quelli 
tenuti nella vita di tutti i giorni. 

Il mondo virtuale può rappresentare quin-
di un pericolo. 

Per i ragazzi, essere “nativi digitali” rappre-
senta indubbiamente un enorme vantag-
gio nell’approccio alle nuove tecnologie, 
ma molto spesso questo non li protegge 
dagli enormi rischi che possono correre 
durante le loro attività online, a causa della 
loro tenera età (a 7 o 8 anni si trovano in-
fatti sempre più spesso da soli davanti ad 
un monitor o al display di uno smartpho-
ne) o comunque per la scarsa conoscenza 
delle regole (o della mancanza di esse) nel-
la giungla della Rete. 

È quindi sempre più necessario svolgere 
un’attività formativa nel campo della si-
curezza informatica nei confronti delle 
nuove generazioni, affinché queste pos-
sano avere una maggiore consapevolezza 
dell’uso sicuro dei nuovi media. 

Proprio per questo, nel 2016 il Lions Club 

Cecina del Distretto 108 La ha lanciato il 
Service “INTERconNETtiamoci… ma 
con la testa!”, un’attività di informazione e 
formazione dedicata ai ragazzi delle scuole 
Primarie e Secondarie di I Grado. Il tito-
lo stesso, fresco ed accattivante, sintetizza 
perfettamente gli scopi prefissi: utilizzia-
mo Internet, ma conoscendone bene non 
solo le opportunità che offre, ma anche i 
possibili pericoli.

Grazie all’attualità degli argomenti propo-
sti e alle innovative modalità di esecuzione, 
INTERconNETtiamoci, nel giro di pochi 
anni, è divenuto prima Service Nazionale 
e quindi Service di Rilevcanza MultiDi-
strettuale, portando le attività nelle scuole 
di tutta Italia.

In estrema sintesi, il Service prevede lo 
svolgimento, da parte di personale esperto 
nel settore, di conferenze/webinar multi-
mediali sulla sicurezza su Internet ai ra-
gazzi delle Scuole Primarie e Secondarie 

INTERconNETtiamoci… 
ma con la testa!
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di I Grado, per spiegare loro i rischi ai 
quali possono essere esposti e le eventuali 
contromisure da adottare.

In particolare, le attività si svolgono me-
diante un incontro, della durata di circa 2 
ore, nel corso del quale vengono illustrate, 
con una presentazione multimediale (sli-
de e video) continuamente aggiornata da 
un team di esperti, le opportunità che of-
frono i nuovi media, ma anche i pericoli 
e le insidie della Rete, rendendo i ragazzi 
maggiormente consapevoli dei rischi che 
affrontano ogni giorno e spiegando quali 
sono gli strumenti ed i comportamenti da 
adottare per una navigazione in sicurezza.

Durante gli incontri, viene riassunto il ra-
pidissimo sviluppo della tecnologia negli 
ultimi anni, con particolare riferimento 
ai nuovi media e a come sia possibile oggi 
svolgere su Internet moltissime delle atti-
vità prima esclusive della vita reale. Viene 
quindi evidenziato che purtroppo troppo 
spesso si pensa che la Rete rappresenti un 
mondo a parte, dove si possono fare cose 
che sappiamo difficili da realizzare o vieta-
te nella vita reale. Viene invece sottolineato 
come le regole del mondo reale valgano (e 
vengano quindi applicate) anche a quello 
digitale, per cui è bene evitare di tenere su 

Internet comportamenti a rischio. Sono 
inoltre affrontati vari temi delicati, come 
il cyberbullismo, la cyberpedofilia ed altre 
problematiche legate al mondo di Inter-
net, coinvolgendo i ragazzi con filmati ed 
esempi di fatti realmente accaduti.

Ad oggi, sono state svolte in tutta Italia 
quasi 1.500 conferenze/webinar, coinvol-
gendo nelle attività circa 138.000 ragazzi 
e 22.000 adulti.  Numeri enormi, posizio-
nano il Service tra le principali iniziative 
lionistiche a livello nazionale.  

…ma cosa deve fare un Lions Club per 
portare INTERconNETtiamoci nelle 
scuole del proprio territorio? 

Il primo passo è contattare il Coordinatore 
del Service del proprio Distretto per entra-
re in possesso del link a tutto il materiale 
sviluppato negli anni, da quello divulgativo 
(schede descrittive del Service per il Club 
e per le scuole) a quello organizzativo (in-
dicazioni pratiche e modelli di lettere e 
diplomi) fino a quello promozionale (bro-
chure e roll-up).

Occorre poi contattare le scuole di com-
petenza per proporre il Service, eviden-
ziandone i contenuti, le modalità di svol-

gimento ed i risultati già ottenuti

Una volta che una scuola esprime la volon-
tà di coinvolgere i propri ragazzi nelle at-
tività di INTERconNETtiamoci, si tratta 
di individuare il formatore che svolga “sul 
campo” la conferenza: nel caso in cui il 
Club non disponga di un proprio forma-
tore, si può rivolgere al Coordinatore Di-
strettuale, che provvederà ad individuarne 
uno tra quelli disponibili nell’ambito del 
Distretto.

“INTERconNETtiamoci... ma con la 
testa!”, quindi, non solo si occupa di un 
argomento attualissimo e di estremo in-
teresse per le scuole, ma, oltretutto, è di 
facile realizzazione e non toglie spazio ai 
Service che i Club già portano avanti, in 
quanto non costa niente e tutto il mate-
riale necessario è già pronto e disponibile. 
Inoltre, garantisce un’altissima visibilità sul 
territorio, dimostrando ancora una volta 
come i Lions siano pienamente integrati 
nella società e riescano a supportare le no-
stre comunità anche nei settori di maggio-
re attualità ed interesse. 

* Coordinatore Multidistrettuale Service In-
terconnettiamoci ma con la testa
Secondo Vice Governatore 108 LA

Obiettivo Crescita - Missione 1.5

Nell’abito dell’iniziativa fortemente voluta dalla sede centrale, appunto con la Missione 1.5, abbiamo appurato che il numero dei 
Soci dei Lions Club International stenta a crescere, anche se sul tema si sono e sono in corso parecchia campagne di “reclutamento”.
Vorremmo conoscere le probabili ragioni di questo fenomeno questa volta, però, dalla vostra voce, la voce dei Lions, se possibile 
da ogni singolo socio; l’obiettivo è quello di capire il perché solo pochi soci invitano a fare parte del Club altre persone, mentre 
altri no.A questo scopo abbiamo chiesto ad un socio Lions, la nostra Psicologa MULTARI Patrizia, di produrre un sintetico 
sondaggio assicurando, con apposito accorgimento, la necessaria riservatezza alla identità delle fonti informative e al processo di 
elaborazione dati.
Il sondaggio può essere inoltrato alla mail lions108sondaggio@libero.it

FATTORI CONSIDERATI SI NO
CONSIDERAZIONI O COMMENTI SUSCITATI DALLE  

DOMANDE

1. Sei al corrente che i Club Lions siano in difficoltà nel 
trovare nuovi Soci? 

2. Pensi che le difficoltà di reclutamento Soci dipendano dal 
mancato perseguimento degli Scopi del Lions International?

3. Gli Scopi sopra riportati sono ancora attuali?

4. Se tu potessi  aggiungere uno Scopo a quelli esistenti per 
favorire l’ingresso di nuovi soci, quale inseriresti?

5. Qual è secondo te la causa principale della scarsa adesione ai 
Lions Club se gli Scopi sono ancora validi?

6. Che cosa suggerisci per attenuare l’incidenza della causa che 
hai precedentemente indicato?

7. A prescindere dalle tue convinzioni su questo tema, qual è 
l’opinione sulla significatività/attualità dei Club Lions che hai 
percepito nell’ambiente socioeconomico-culturale a te vicino?

8. Le difficoltà di reclutamento possono dipendere dalla quali-
tà della gestione dei Lions Club?

9. Se hai risposto SI puoi indicare l’aspetto della attuale 
gestione che influenza il problema qui trattato?

10. Personalmente pensi che sia tuttora prestigioso appartene-
re al Lions Club International? (specificare)

11. Personalmente pensi che sia utile per te e per la tua comu-
nità lavorare con il Lions Club International? (specificare)

12. In base alla tua esperienza associativa l’attività del tuo Club 
Lions corrisponde all’idea che avevi quando sei entrato come 
socio? (specificare)
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ABETONE 27 FEBBRAIO – 2 MARZO 2025

L’amicizia e 
la solidarietà

Campionati Italiani sci Lions Club

■ di Andrea Borioli*

Cari soci del distretto 108Ia 1/2/3 
, siamo giunti alla 41° edizione dei 

Campionati Italiani di sci Lions Club, 
manifestazione di valenza nazionale 
iniziata nel lontano 1983 all’Abetone 
e come allora ci ritroveremo a febbraio 
2025, da dove siamo partiti, l’Abetone. 

I campionati sono  gestiti dal Comita-
to Permanente dei club Organizzatori , 
sono questi ultimi che a turno li orga-
nizzano  ogni anno in località diverse, 
dalle alpi all’appennino. 

Il Lions Club Domodossola ne fa parte 
da ormai 24 anni e da quest’anno ci è 
stata affidata la  Presidenza del Comita-
to Permanente, un ruolo che da visibilità 
nazionale sia al nostro club sia al nostro 
distretto.

I campionati si propongono di coinvol-
gere i clubs provenienti da tutta Italia, 
favorendo la nascita  di nuovi rapporti e 
il consolidamendo di quelli esistenti, con 
spirito di amicizia tra i soci partecipanti 
ed i loro famigliari sempre presenti, 
Inoltre si propone di coinvolgere sia  i 
Leo, che rappresentano il nostro futuro, 
e sono sempre presenti e attivi nell’or-
ganizzazione,  sia persone con disabilità 
come ad esempio gli sciatori ciechi. Ai 
vari eventi della manifestazione si ab-
bina la raccolta di fondi necessari per la 
realizzazione dei service, nel segno del 
nostro motto “we serve” , service che 
posssono avere carattere nazionale o lo-
cale; i fondi provengono dagli sponsor e 

dalle iniziative sviluppate durante i cam-
pionati.

A titolo informativo Vi riportiamo i ser-
vice realizzati con i ricavi delle ultime tre 
edizioni:

Febbraio 2018 – Lions Club Primero 
San Martino di Castrozza- Località 
San Martino di Castrozza
• 14.500 euro per l’acquisto di un 

mezzo da donare all’asscoiazione 
“Mano Amica” di Feltre che gior-
nalmente portano i medici ed in-
fermieri per assistere a domicilio i 
malati terminali

Febbario 2021- Lions Club Domodos-
sola-Località Valle Vigezzo (VB)
• 2.800 euro al service nazionale “La 

Prateria” per finanziare la fornitura 
di 4 case mobili in grado di ospita-
re persone con disabilità insieme ai 
loro accompagnatori

• 5.000 euro service per organizzare 
attività di arte, musica e pet Terapy 
presso alcune RSA della Valle d’os-
sola

• 30.200 euro per il progetto “una 
casa per tutti”, promosso dalla Par-
rocchia di Domodossola che realiz-
zerà 6 mini appartamenti per l’ac-
coglienza di famiglie in temporanea 
difficoltà. Realizzeremo l’arreda-
mento degli appartamenti.

Feabbraio 2022-Lions Club Fiemme e 
Fassa – Località Cavalese (TN)
• 5.000 euro per il service “LE RA-

DICI DEL FUTURO” per la  ri-
piantumazione dei boschi della 
Valle di Fiemme a a causa dei danni 
conseguenti dalla tempesta VAIA e 
dal parassita BOSTRICO

• 3.000 euro a favore di 2 famiglie che 
hanno avuto la casa distrutta da un 
incendio

• 2.000 euro a suppprto di 3 bambini 
orfani di un tragico femminicidio

• 2.500 euro a favore di associazioni 
di volontariato

Attualmente i clubs organizzatori sono 
9 ma durante la nostra presidenza che 
dura normalmente 2+2 anni, cerchere-
mo di aumentarne il numero e ci farebbe 
molti piacere poter inserire almeno un 
club del nostro distretto, rafforzando 
così la presenza dell’area nord ovest. Ci 
farebbe quindi molto piacere se leggen-
do questo articolo qualche club aves-
se piacere ad approfondire la possibile 
partecipazione al Comitato Permanente 
(per informazione potete scrivere a bo-
rioli.ing@gmail.com)
Cercheremo anche di dare la massima 
visibilità alla manifestazione per aumen-
tare il numero dei club partecipanti.

Potete trovare tutte le informazioni rela-
tive ai campionati sul sito www.lionscin-
sieme.org, Vi aspettiamo numerosi. 
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Facebook… mancavamo solo noi

Il più bel Melvin Jones 
Fellow mai dato

Il “perché” di questa pagina.  Perché la tecnologia deve 
aiutarci a guardare, vedere e a condividere la passione 
del volontariato, della lettura e del servire.  Perché 
la pagina è da utilizzare come una sorta di grande 
bacheca, un grande mezzo di comunicazione che 
va oltre ai confini del Lionismo. Sulla pagina 
verranno pubblicati articoli, presenti 
nelle riviste, per una diffusione 
che va altre ai soli soci Lions. 
Ora tocca a voi, con un 
semplice gesto

mettere Ti piace ….

Carissimi,

se state leggendo questo scritto allora non sono più tra il mondo 
dei vivi … ecco come iniziava l’inno alla vita di Sammy.

Non vogliamo pubblicare integralmente il suo testamento spiri-
tuale, che si può trovare ovunque, ma vorremmo ricordarlo per 
il suo unico spirito di vita; quello spirito che gli ha permesso di 
vivere così a lungo, contro ogni previsione medica e statistica.

Ha vissuto come noi non sappiamo vivere, ha vissuto insegan-
doci a vivere.

Ha vissuto lasciando un segno, ha lasciato qualcosa non solo per 
il presente, ma sicuramente per il futuro, per chi cercherà, se in 
difficoltà, di copiarlo e di superarlo.

Come lui dovremmo vivere pienamente la vita, vivere la terra che 
ogni giorno ci insegna qualche cosa, dovremmo vivere dedican-
doci anche agli altri, un po’ come lo spirito Lionistico

La Dama

Missione 
Agenti Pulenti

 ■ di Michela Trada

Cappellino colorato in testa, guanti protettivi e il sorriso stam-
pato sulle labbra: questo l’identikit di un piccolo 007 di Mis-
sione Agenti Pulenti. Di cosa si tratta? Ovviamente del service 
che ha lo scopo di sensibilizzare i ragazzi al rispetto dei beni 
comuni e in particolare dei monumenti coinvolgendo gli stu-
denti delle scuole dei centri abitati interessati. 

Lanciato nel 2014 dal Lions Club Novara Ticino, e successiva-
mente esteso a tutto il distretto 108Ia-1, il progetto Missione 
Agenti Pulenti ha coinvolto, nel corso degli anni, migliaia di 
studenti della scuola primaria, grazie all’impegno instancabi-
le dell’officer Emilio Mello. Il progetto mira a sensibilizzare 
le giovani generazioni sul tema della tutela dei beni culturali, 
educandoli al rispetto e alla conservazione dei monumenti del-
la propria città.

L’iniziativa si struttura in due fasi principali. La prima prevede 
una lezione introduttiva, tenuta da restauratori professionisti, 
durante la quale vengono spiegati i principi fondamentali della 
conservazione dei beni comuni. Gli studenti vengono guida-

ti alla scoperta dei materiali che compongono i monumenti, 
come il marmo e la pietra, e imparano a comprendere le cause 
del loro deterioramento nel tempo, siano esse legate a fattori 
ambientali o al degrado umano. L’uso di un linguaggio sempli-
ce e di esempi pratici permette ai giovani partecipanti di ac-
quisire una prima consapevolezza sui temi del restauro e della 
protezione del patrimonio artistico e culturale.

La seconda fase, invece, è più pratica e coinvolgente: i ragazzi 
si trasformano in veri e propri “agenti pulenti”. Armati degli 
strumenti suggeriti dai restauratori, i giovani puliscono cam-
pioni di pietra, sperimentando in prima persona la difficoltà e 
la precisione richieste per rimuovere lo sporco e i segni lasciati 
da atti vandalici o da un uso inappropriato del bene pubblico. 
Questo momento pratico è fondamentale per far comprendere 
loro quanto sia faticoso riparare i danni causati da negligenza 
o, peggio, da atti intenzionali. Attraverso questa esperienza, gli 
studenti si rendono conto dell’importanza della prevenzione e 
del ruolo che possono svolgere in prima persona come custodi 
dei beni storici e artistici della loro città.
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«Il cuore del service Missione Agenti Pulenti è fondato su 
una solida rete di collaborazioni con istituzioni chiave - spie-
ga Emilio Mello, promotore dell’iniziativa - Da una parte, le 
scuole sono partner cruciali, in quanto forniscono il principale 
bacino d’utenza del progetto, con l’importante coinvolgimento 
degli insegnanti. L’introduzione dell’educazione civica obbliga-
toria nelle scuole italiane ha reso ancora più attuali e rilevanti i 
temi trattati, inserendo il progetto in un contesto formativo più 
ampio. Dall’altra parte, ci sono gli Istituti periferici del Mini-
stero della Cultura, in particolare le Soprintendenze, che, oltre 
a occuparsi della tutela e valorizzazione del patrimonio cultu-
rale, hanno il compito di promuovere l’educazione dei giovani 
al rispetto dei beni storici. In questo ambito, le Soprintendenze 
hanno istituito aree funzionali dedicate all’educazione e alla 
ricerca, con le quali i Lions collaborano attivamente. Grazie 
a queste sinergie, si sviluppano progetti educativi che non si 
limitano alla conoscenza e protezione dei monumenti, ma che 
abbracciano tematiche più ampie legate alla conservazione e 
alla divulgazione del patrimonio culturale locale».

Anche le Amministrazioni Comunali svolgono un ruolo 
chiave nel progetto, poiché l’educazione alla cittadinanza è un 
tema di grande rilevanza, soprattutto per le giovani generazio-
ni. Nel corso degli anni, si è creato un dialogo costruttivo con 
gli enti locali, consolidando un rapporto di fiducia e collabora-
zione non solo con le scuole, ma anche con le Soprintendenze. 
Alcune di queste hanno già sottoscritto, o sono in procinto di 
sottoscrivere, convenzioni più ampie, che spaziano dalla for-

mazione alla promozione di progetti di alto valore scientifico, 
realizzati attraverso conferenze, convegni e altre iniziative di 
carattere divulgativo.

«Sono fortemente convinto che la collaborazione tra Lions e 
istituzioni pubbliche rappresenti un esempio virtuoso di come 
il principio di sussidiarietà possa essere applicato nel mondo 
del Terzo Settore - continua Mello - La nostra associazione si 
sta sempre più orientando verso questo modello, dimostrando 
come le sinergie tra pubblico e privato possano contribuire in 
maniera significativa alla salvaguardia del patrimonio culturale 
e alla formazione di una cittadinanza consapevole».

Missione Agenti Pulenti è, quindi, molto più di un sempli-
ce progetto educativo: è una vera e propria missione civica, 
che mira a far crescere una generazione di cittadini respon-
sabili e consapevoli dell’importanza della tutela dei beni co-
muni. Grazie alla collaborazione tra scuole, istituzioni culturali 
e amministrazioni locali, il progetto continua a espandersi e 
a evolversi, contribuendo in maniera concreta alla difesa del 
nostro patrimonio storico-artistico fatto segno, in particolare 
in questi ultimi anni, di atti vandalici perpetrati in maniera 
contradditoria proprio per attirare l’attenzione dell’opinione 
pubblica sulle tematiche della salvaguardia ambientale.

www.agentipulenti.com

LC COLLEGNO CERTOSA REALE

 Screening 
medici a 
Collegno

LC CASELLE T.SE AIRPORT

Un momento speciale 
per il nostro club... 

ma non solo!

 ■ di Laura Monateri

Come tutti gli anni nella terza domenica di settembre le strade 
del centro della città di Collegno si sono animate di tante 
bancarelle che partecipavano alla tradizionale fiera commerciale
Complice la bella giornata di sole, la gente è accorsa numerosa 
e il L.C. Collegno Certosa Reale ha  ripetuto il suo service 
storico e forse più distintivo, cioè l’offerta di screening medici 
gratuiti.
Nella piazzetta all’angolo tra via Juvarra e Viale XXIV Maggio, 
grazie alla presenza di Pierino Occhialino e ai gazebo gialli 
e blu forniti dal Distretto, la postazione Lions era molto 
visibile e per tutta la giornata i visitatori hanno usufruito di 
visite oculistiche per i bambini, controlli per la prevenzione 
dell’osteoporosi, screening del glaucoma e della maculopatia, 
consulenza nutrizionale e per la prevenzione delle malattie 
cardiovascolari e dei danni uditivi.
Inoltre, l’officer distrettuale Salvatore Piazza, ha effettuato 
anche 16 ecodoppler dei tronchi aortici.
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza la preziosa 
collaborazione di amici e familiari, di alcuni soci del L.C. Gran 
Madre e di una ortottista del L.C. Cumiana Val Noce
La postazione è stata visitata anche dal Sindaco della città che 
ha pronunciato parole di riconoscimento per l’impegno del 
Club a favore della comunità. 
Per i tutti i volontari, Lions e non, la giornata è stata l’occasione 
per lavorare insieme e consolidare i legami di affiatamento e 
amicizia indispensabili per rendere concreta ed incisiva la 
nostra missione di servizio.

 ■ di Laura Monateri

Come tutti gli anni nella terza domenica di settembre le strade 
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e blu forniti dal Distretto, la postazione Lions era molto 
visibile e per tutta la giornata i visitatori hanno usufruito di 
visite oculistiche per i bambini, controlli per la prevenzione 
dell’osteoporosi, screening del glaucoma e della maculopatia, 
consulenza nutrizionale e per la prevenzione delle malattie 
cardiovascolari e dei danni uditivi.
Inoltre, l’officer distrettuale Salvatore Piazza, ha effettuato 
anche 16 ecodoppler dei tronchi aortici.
Tutto questo non sarebbe stato possibile senza la preziosa 
collaborazione di amici e familiari, di alcuni soci del L.C. Gran 
Madre e di una ortottista del L.C. Cumiana Val Noce
La postazione è stata visitata anche dal Sindaco della città che 
ha pronunciato parole di riconoscimento per l’impegno del 
Club a favore della comunità. 
Per i tutti i volontari, Lions e non, la giornata è stata l’occasione 
per lavorare insieme e consolidare i legami di affiatamento e 
amicizia indispensabili per rendere concreta ed incisiva la 
nostra missione di servizio.
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LC ALTO CANAVESE

Un anno di attività

■ di Giacomo Spiller

Service a favore delle Guardie 
Ambientali d’Italia

Il Lions Club Alto Canavese ha donato 
l’allestimento completo per il nuovo 
mezzo delle Guardie Ambientali 
d’Italia che transiterà in Canavese a 
difesa del territorio e del patrimonio 
naturalistico. 
Il past Presidente Pietro Tomaino 
ha voluto sostenere questo progetto 
portato avanti dal socio Fausto Negri, 
guardia ambientale. La cerimonia di 
consegna si è svolta al Castello Malgrà 
alla presenza del vice sindaco Marina 
Vittone, del Luogo Tenente Alfonso 
Lombardo, il Consigliere delegato 
all’ambiente Giacomo Meaglia e 
di tanti soci del Lions Club Alto 
Canavese. 

Aiuto alla disabilità

Il presidente Pietro Tomaino ha 
fortemente voluto chiudere l’anno 
del cinquantesimo di fondazione del 
Lions Club Alto Canavese regalando 
una giornata di spensieratezza ad una 
delegazione dell’Anffas di Rivarolo 
e ad alcuni ragazzi con disabilità del 
nostro territorio, ai loro genitori ed 

accompagnatori. Insieme ad un gruppo 
di soci, che per l’occasione hanno 
indossato i nuovi giubbotti gialli del 
Lions International, dopo aver pranzato 
tutti insieme al Rifugio Mila, hanno 
accompagnato i ragazzi in una piacevole 
visita intorno al lago guidati dalla 
Guardaparco Raffaella Miravalle, e 
hanno fatto vivere una bella avventura 
sulla passerella galleggiante. Una 
esperienza che verrà ricordata a lungo, 

anche e soprattutto dai soci del club che 
hanno aiutato gli accompagnatori negli 
spostamenti delle carrozzine presenti.

Piantumazione

Il Club ha aderito all’iniziativa “Tre 
alberi per salvare il Pianeta” una 
proposta aperta a tutti i Club Lions 
e Leo Italiani. L’iniziativa lanciata a 
gennaio 2024, ha come obiettivo, quello 
di contribuire alla difesa dell’ambiente, 
piantando alberi sul territorio nazionale 
ed a farlo per più anni. I nuovi allarmi 
dell’europea E.E.A. e di I.P.C.C. ed 
il fondo O.N.U. sui cambiamenti 
climatici hanno contribuito ad attivare 
l’iniziativa dei Lions: “Togliamo CO2 
dall ’atmosfera riducendo emissioni fossili 
ed immettendo l ’ossigeno delle nostre 
benefiche piante”.

Il territorio dell’Alto Canavese, sarà 
interessato dalla piantumazione di n. 34 
nuovi alberi, così suddivisi:
• n. 5 a Castellamonte
• n. 4 a Favria
• n. 10 a Feletto
• n. 10 a Rivarolo Canavese
• n. 5 a Valperga
Le prime due piantumazioni di alberi 
nei Comuni di Favria e di Valperga, 
alla presenza dei Sindaci e di alcuni 
Soci, sono state già eseguite e nelle 
prossime settimane si concluderanno 
quelle dei restanti Comuni interessati 
dall’iniziativa, fortemente voluta dal 
Presidente Pietro Tomaino.
Le essenze, totalmente autoctone, sono 
state selezionate ed approvate dagli 
agronomi dei singoli Comuni.
L’auspicio è quello che i futuri 
Presidenti del Club portino avanti 
l’iniziativa che inculca a pieno quello 
che significa essere Lions: “Quando 
persone che hanno a cuore il bene altrui 
si uniscono, si rimboccano le maniche e 
partecipano attivamente a iniziative 
migliorative della loro comunità, prende 
forma una cosa magnifica che fa vivere 
un’esperienza indimenticabile a tutte 
le persone che ne sono partecipi”.   WE 
SERVE

LC TORINO GRAN MADRE 

Nasce il nuovo Lions Club a Torino
Il più multietnico d’Italia

Tutto è nato nel mese di aprile 2024, momento nel quale il 
Governatore distrettuale Michele Giannone in un incontro 
con il Lions e Officier distrettuale Dario Genre, valutavano 
la possibilità di creare un Club Lions satellite per attuare 
l’obiettivo di coinvolgere soggetti nuovi e dare ulteriore impulso 
all’azione del lionismo e del service mirato nel distretto 108 
IA1. Dario Genre con Giovanni Piarulli e Ibrahim Diarra, 
formavano cosi il comitato promotore composto da membri di 
alcuni Club Lions accomunati dalla voglia di lavorare insieme 
al servizio della comunità. Il Comitato promotore riusciva in 
poco tempo a creare l’obiettivo di creare un Club satellite che 
pero’ veniva superato, profilandosi all’orizzonte la possibilità di 
far nascere un nuovo Club Lions visto il numero di 30 persone 
raggiunte in breve tempo, futuri soci orgogliosi di essere Lions, 
con un forte impulso di appartenenza. Oggi i soci sono 40.
In occasione di una riunione svoltasi in Corso Moncalieri 80, 
veniva adottato il nuovo progetto denominato: “Torino Gran 
Madre” nominando come Presidente Ibrahim Diarra.
Presentato il progetto presso la sede distrettuale dei Lions 
in via Cialdini a Torino, in presenza di Stefano Ponchia e 
Enrico Faloppa, il Governatore Giannone, dava la propria 
approvazione pronunciando un discorso di congratulazioni e 
incoraggiamento, mentre venivano designati per il Nuovo lions 
club, due lions guida: Rossella Molina e Stefano Ponchia, per 
lo sviluppo futuro del Club. Enrico Falloppa illustrava cosi ai 

nuovi soci lo spirito che anima i Lions.
Il 18 giugno 2024 si svolgeva la serata charter del Lions 
Torino Gran Madre in presenza del Governatore distrettuale 
Giannone, autorità lionistiche, civili, militari, religiose e con 
il Lions Club New Century come padrino del Club, Veniva 
presentato il club nascente il suo presidente Diarra e il labaro del 
Club ed il Progetto service “UNA VOCE...dal FERRANTE 
APORTI” agli ospiti presenti. La serata veniva ripresa dalle 
telecamere di Rete 7 Piemonte, con interviste e un lungo 
servizio andato in onda sull’emittente. A rendere armoniosa la 
conviviale serata la voce del tenore Rino Scaturro e la cantante 
Lilli De Manna che hanno intrattenuto i numerosi invitati. Nel 
mese di settembre 2024 si consolidava il progetto Lions Torino 
Gran Madre con il Ferrante Aporti affiancati dall’Associazione 
Giovanniti consegnando una prima fornitura per l’igiene orale 
e indumenti intimi ai giovani ospiti della struttura. Il progetto 
Ferranti Aporti non si ferma solo a ultriori forniture ma in 
agenda un elenco di azioni come corsi formativi, un Concorso 
letterario/musicale ,il Poster della PACE e il supporto di 
specialisti come psicologi, avvocati, dentisti, oculisti,docenti, 
per l’inserimento attraverso aziende che hanno gia dato 
conferma, ad una nuova vita sociale e lavorativa. Il Torino Gran 
Madre, il piu multietnico d’Italia con nuovi progetti e service 
di utilità pubblica. We serve lo spirito che ci accomuna.
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LC ALTO CANAVESE

Prevenzione e informazione 
a Castellamonte

■ di Giacomo Spiller

Prevenzione e informazione in forma 
gratuita a Castellamonte grazie ad una 
iniziativa dei Lions Club Alto Canavese 
e Rivarolo Canavese Occidentale. 
Alla Casa della Musica sabato 19 otto-
bre oltre 80 volontari si sono prodigati 
per portare a termine 296 visite e 66 
analisi. In piazza erano schierate tre 
ambulanze della Croce Rossa di Ca-
stellamonte sulle quali le tre Farmacie 
(Garelli, Mazzini e Spineto), con l’as-
sistenza delle Dame di San Vincenzo, 
hanno eseguito le analisi lipidiche e gli-
cemiche consegnando in tempo reale gli 
esiti da presentare alle visite successive. 
Nelle dieci sale allestite all’interno, con 
tanto di lettini e attrezzature specifiche, 
i medici hanno visitato per sei ore un 
paziente dopo l’altro. Le due segreterie 
hanno gestito al meglio le code e i tanti 
volontari hanno aiutato e accompa-
gnato i pazienti. Nella piazza hanno 
trovato spazio anche numerosi gazebo: 
i giovani ragazzi Leo hanno offerto a 
tutti dolci e pizze regalati dagli sponsor 
(Lagussi, Goretti, Pan Belmonte, Tre 
Re, Mulino di Piova). L’Avis, l’Avulss, i 
Volontari del Pronto Soccorso di Ivrea 
e Cuorgnè, la Filarmonica, il Cigno asd, 
lo Yoga, hanno intrattenuto i pazienti 

durante l’attesa del proprio turno. Il 
sindaco Pasquale Mazza e l’ammini-
strazione Comunale hanno consegnato 
un omaggio a tutti i medici e anche la 
Regione Piemonte è stata rappresenta-
ta dal Consigliere Sergio Bartoli. Dal 
Distretto Lions Piemontese sono venuti 
i Governatori Libero Zannino e Carlo 
Ferraris con Ettore Puglisi e anche tanti 
presidenti di club canavesani della zona 
hanno dato il loro contributo. Dopo 
meno di un’ora di pausa con polenta 
e spezzatino, sono riprese le visite fin 
quando anche l’ultimo paziente è stato 
esaminato. E’ stata la prima esperienza 
così ben strutturata e i complimenti 
espressi da chi vi ha partecipato ne 
hanno sottolineato l’ottima riuscita. 
Anche i numeri lo confermano, perché 
si stima un valore offerto di visite e 
analisi molto prossimo ai 30.000 euro 
e in più sono stati raccolti quasi 1.000 
euro per l’acquisto di un software 
di IA per i tumori alla prostata per 
l’ASL TO4. Il dottor Roberto Uligini, 
responsabile della gestione sanitaria del 
progetto, il vice-presidente Gustavo 
Gamerro che ha curato gli aspetti safety 
e security dell’evento, ed il Presidente 
Lions Giacomo Spiller hanno lavorato 
per settimane alla pianificazione della 

giornata e adesso, insieme, soddisfatti, 
faranno tesoro di quanto imparato per 
proporre il prima possibile una nuova 
edizione del campus medico, perché la 
prevenzione deve essere per tutti, e non 
solo per chi se la può permettere.   

I medici che hanno prestato servizio: 
PRELIEVI EMATICI CAPILLARI - 
Analisi lipidiche e glicemiche - Farma-
cie Garelli, Mazzini e Spineto
VISITA ODONTOIATRICA - Scre-
ening del cavo orale - dott. Gabriele 
e Michele Sciacero, dott.ssa Arianna 
Sales
MENOPAUSA ED OSTEOPOROSI 
- Densitometria ossea calcaneale; analisi 
dei dati e proposte di terapia - dott. 
Roberto Uligini 
VISITA ENDOCRINOLOGICA - 
Obesità e metabolismo - dott. Lorenzo 
Gurioli
VISITA PEDIATRICA ED OME-
OPATICA - Alternative terapeutiche 
nell’infanzia - dott.ssa Irene Appino
VISITA DERMOCHIRURGICA - 
Valutazione lesioni e nei cutanei – dott.
ssa Franca Garetto e dott. Vivian Vallet
SPORT E PERSONAL TRAINER - 
Attività sportiva per tutti? Ad ognuno 
il suo ritmo - dott.ssa Cristina Balea e 
Nunzio Gencarelli
CONSULENZA CARDIACA - ECG 
- dott. Enrico Zanchi e Diana Xhezai-
raj- Tutti gli ECG verranno refertati dal 
dottor Sebastiano Marra direttore del 
reparto di cardiologia delle Molinette
CONSULENZA NUTRIZIONALE 
- Equilibrio alimentare nelle varie fasi 
della vita - dott.ssa Francesca Rosseba-
stiano

■ di Maruska Benedetto 

Molto più di quanto si possa immaginare.
A settembre, il Lions Club Caselle T.se Airport ha dimostrato 
che un gruppo di persone unite dal desiderio di fare del bene 
può davvero lasciare il segno. Vogliamo raccontarvi, in detta-
glio, cosa abbiamo realizzato questo mese:

Workshop di Kokedama: il verde che unisce
Un evento dedicato alla natura; abbiamo invitato gli amanti 
delle piante a scoprire l’antica arte giapponese di creare sfere 
di muschio contenenti piccole piante. Un’attività pratica, ri-
lassante e soprattutto un’occasione per immergersi nel verde 
e lasciarsi alle spalle le preoccupazioni quotidiane. I parteci-
panti, guidati da un’esperta,  hanno imparato come realizzare 
un kokedama da portare a casa  e hanno scoperto il valore te-
rapeutico del prendersi cura di un piccolo angolo di natura. È 
stato un momento prezioso per creare nuove connessioni tra i 
partecipanti, legati dalla passione per il verde e dal desiderio di 
imparare. Portare una pianta a casa non è stato solo un ricordo 
dell’evento, ma un simbolo di crescita e benessere.

Giornata della salute: la prevenzione è vita
Un’iniziativa organizzata  per offrire un momento di preven-
zione e informazione sanitaria a tutti i cittadini. Durante l’e-
vento, medici e specialisti del territorio si sono resi disponibili 
per eseguire screening gratuiti e fornire consulenze. Abbiamo 
visto famiglie, anziani, giovani, tutti riuniti con la volontà di 
prendersi cura della propria salute. Per noi Lions, la salute è 
uno dei pilastri fondamentali del nostro impegno nella comu-
nità. Offrire un’opportunità di prevenzione gratuita è stato il 
nostro modo di aiutare le persone a prendersi del tempo per sé, 
a valutare il proprio benessere e a fare un passo verso una vita 
più sana. Il grande afflusso di partecipanti e i ringraziamenti 
ricevuti ci hanno fatto capire quanto sia importante continuare 
a investire nel benessere della nostra comunità.

Consegna dei tavoli alla parrocchia: un supporto concreto 
alla comunità
Non c’è solo bisogno di grandi progetti per fare la differenza. A 
volte, un gesto semplice può avere un impatto significativo. È il 
caso della consegna dei tavoli che abbiamo donato a una realtà 
locale di Caselle. Questi tavoli verranno utilizzati per attività 
di vario genere, dall’organizzazione di eventi comunitari fino 
ai momenti di incontro tra famiglie e gruppi del territorio. È 
un piccolo gesto, ma di grande utilità: significa creare luoghi di 
incontro, rendere più facile l’organizzazione di eventi e offrire 
un punto d’appoggio a chi ha bisogno di uno spazio per sta-
re insieme. Non bisogna mai sottovalutare quanto un oggetto 
semplice come un tavolo possa favorire la creazione di legami e 
dare opportunità di crescita e collaborazione.

Nuove divise per la squadra Don Bosco: un impegno per i 
giovani
Il nostro impegno verso i giovani e lo sport si è concretizzato 
nella donazione delle nuove divise alla squadra di calcio Don 
Bosco di Caselle. Questa squadra, composta da giovani appas-
sionati e pieni di energia, aveva bisogno di un supporto per 
rappresentare al meglio la loro passione sul campo da gioco. 
La consegna ufficiale delle divise si è svolta con una piccola 
cerimonia, alla quale hanno partecipato i giocatori, lo staff, e 
ovviamente noi Lions. Un ringraziamento particolare ci è ar-
rivato direttamente dai ragazzi, che hanno voluto esprimerci la 
loro gratitudine con un piccolo rinfresco, dimostrando il valore 
del rapporto umano che si è creato. Per noi, questo gesto è stato 
un simbolo importante: significa sostenere lo sport, i valori del 
lavoro di squadra, dell’impegno e della passione, e contribuire 
alla crescita dei nostri giovani.
Siamo persone comuni, ma insieme riusciamo a fare cose stra-
ordinarie. Questi sono solo alcuni dei progetti che ci vedono 
coinvolti, e ogni piccolo risultato raggiunto ci ricorda perché 
facciamo parte dei Lions. Se anche voi volete contribuire, c’è 
sempre spazio per un nuovo sorriso, una nuova mano tesa o 
una nuova idea. Siamo i Lions, e insieme possiamo fare la dif-
ferenza.

LC CASELLE TORINESE AIRPORT 

Cosa può fare 
un piccolo Club 
fatto di persone 

comuni?
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LC ALTO CANAVESE

Charter night, 
tutto in una notte

A 50 anni dalla sua fondazione, il Lions Club Alto Canavese, 
guidato dal Presidente Pietro Tomaino, ha vissuto un anno 
pieno di eventi, services, occasioni di confronto e di crescita. A 
pochi giorni dal termine del suo mandato, il presidente in carica 
ha organizzato nei minimi dettagli la festa più importante, la 
Charter Night, che si è svolta al Castello di Pavone.
In apertura di serata si è svolta la cerimonia di ingresso di 
cinque nuovi soci: Alessandro Girardi, Eva Giodice, Giulio 
Maria Maggi, Giuseppe Casetti e Alessandro Giordano. 
Con il loro ingresso il club conta in totale 66 soci e conferma 
saldamente il suo primato di secondo club più numeroso di 
tutto il Piemonte e Valle d’Aosta, dietro soltanto al Novara 
Host con 70 soci. 
Anche il gruppo giovanile ha festeggiato l’ingresso di due 
nuovi soci: Lorenzo Nastro e Matteo Trilli. Dal primo luglio la 
felettese Laura Uligini assumerà per un anno la presidenza del 
Leo Club Alto Canavese. 

Su iniziativa del presidente Pietro Tomaino, all’ Economista 
Prof. Mario Deaglio ed al Regista Giulio Base è stato 
consegnato il premio Melvin Jones Fellow, il massimo 
riconoscimento lionistico alla dedizione delle singole persone 
al servizio umanitario, 
Tutti i presenti si sono alzati in piedi e hanno a lungo 
applaudito il socio Giovanni Rossi per i suoi 50 anni di attività 
lionistica, unico socio fondatore ancora attivo nel club. Sono 
stati consegnati riconoscimenti lionistici anche a Giancarlo 
Rostagno e Nando Perona per i loro 25 anni di partecipazione. 
Alla serata erano presenti 130 tra soci Lions e Leo, autorità 
Lionistiche, il Governatore Michele Giannone, l’Incoming 
Roberto Turri, il Presidente di Zona Davide Bevilacqua e civili, 
il sindaco di Castellamonte, amici e familiari, nella splendida 
cornice del Castello di Pavone, con l’aperitivo servito nel 
cortile interno del maniero e la cena nei saloni d’onore al piano 
superiore. Il convivio è stato allietato dall’esibizione canora 
della soprano Eugenia Braynova e del tenore Cristian Di 
Gregorio.
La serata si è conclusa con il discorso del Presidente Pietro 
Tomaino che ha ripercorso i principali eventi dell’anno, in 
primis la trasferta a Roma con la visita al Quirinale e l’udienza 
del Santo Padre, chiudendo simbolicamente il suo mandato con 
il taglio della torta e il tradizionale “passaggio della campana” 
al futuro Presidente del Lions Club Alto Canavese Giacomo 
Spiller.

LC TORINO

Diabete: Dally, la startup innovativa

La lotta al diabete è una delle grandi sfide mondiali che 
Lions Club International fa proprie negli oltre 200 Paesi in 
cui è presente ed è segno distintivo dei Lions e Leo di tutto 
il mondo, con un intento di sensibilizzazione, educazione 
sanitaria e diffusione di una cultura corretta
Il diabete insulino-dipendente riguarda circa il 5-10% delle 
persone affetta da tale patologia metabolica e in genere insorge 
nell’infanzia e nella adolescenza.
Le persone giovani affette da diabete mellito tipo 1 devono 
affrontare numerose difficoltà legate ai cambiamenti di vita 
correlati alla gestione di una malattia cronica. I cambiamenti 
di vita associati alla malattia possono comprometterne la 
qualità, a causa dell’attenzione richiesta dalla malattia, alla sua 
gestione, al suo corretto controllo e al mantenimento di valori 
glicemici ottimali, con difficoltà a mantenere un equilibrio tra 
le esigenze di vita quotidiana,  la gestione farmacologica della 
patologia e gli aspetti dietetici ad essa legati.
La lotta al diabete fa parte, con il contributo di tutti i Clubs, 
dei progetti che il Distretto 108Ia1 sta portando avanti in 
partnership con LCIF, l’ASL della Città di Torino e con 
l’associazione FAND ( Associazione Italiana Diabetici.
In questa ottica il Lions Club Torino, nel corso di un 
intermeeting, ha illustrato lo stato dell’arte di Dally è una 
startup innovativa, frutto della sinergia tra innovazione 
tecnologica e impegno umano, fondata a Torino da quattro 
giovani menti Andrea Balestra, Emanuele Abbate, Davide 
Angelini e Simone Cutraro, supportata dall’incubatore 
d’impresa della Università di Torino e dal programma Cte next 
( casa delle tecnologie emergenti di Torino ), con l’intento di 

un ruolo non solo farmacologico nel trattamento di pazienti 
portatori di diabete tipo 1 insulino-dipendente
La soluzione è un’applicazione mobile (sia per Android sia 
iOS) che offre strumenti basati sull’evidenza scientifica e 
medica per aiutare a coinvolgere e supportare le persone che 
vivono con il diabete.
Lo scopo è facilitare la vita delle persone con il diabete 
aiutandole nelle scelte da prendere quotidianamente per essere 
maggiormente aderenti alla terapia e renderli consapevoli 
e informati così da avere tutti gli strumenti per prendere 
decisioni adeguate alla salute e il benessere.
Gli elementi di utilità sociale sono relativi al supporto che 
la soluzione vuole apportare nella vita quotidiana cercando 
di alleggerire il peso della patologia fornendo consigli e 
motivazioni ed evitare che il diabete prenda il sopravvento 
sulla persona tramite una mala gestione o il crescere di stati 
psicologici negativi. Una maggior attenzione e migliore 
gestione del diabete, ovviamente, ha un impatto anche sulla 
salute della persona con una riduzione delle complicazioni di 
breve e medio-lungo periodo. Questo si ripercuote anche a 
livello di SSN ottenendo una maggior sostenibilità.
Dally e stata premiata al concorso di LIFEBILITY del 2022 
nella sessione Salute – Innovativi. L’Associazione LIONS per 
LIFEBILITY opera per diffondere lo spirito rappresentato 
dal codice dell’Etica Lionistica. Ogni anno viene organizzato 
un concorso che premia idee rivolte al sociale, innovative e 
sostenibili, proposte dai giovani dai 18 ai 35 anni. Da questo 
interessante osservatorio si esaminano le nuove tematiche che 
emergono nella società attuale , proponendo  ulteriori spunti 
operativi che contribuiscono a diffondere il nostro credo etico.
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LCIF: resoconto 
di un anno meraviglioso

■ di Valerio Martin

Anche l’anno lionistico 2023/2024 è giunto al suo termine. 
Ad oggi finalmente possiamo tirare le somme di un anno 
incentrato sul “fare” lionistico nel nostro Distretto che ha visto 
i club impegnati come non mai su moltissimi fronti; crescita 
associativa, crescita di cultura lionistica, crescita di service, 
crescita in conoscenza e utilizzo della LCIF.
Questo passato anno lionistico è stato la “prova del nove” dopo 
gli anni della pandemia, questo perché di fatto è stato il primo 
anno in cui non si sono più risentiti gli strascichi delle chiusure e 
della susseguente crisi che tutti noi abbiamo vissuto. Una nuova 
luce pervadeva i soci dei club e lo slancio dell’anno precedente 
si è “cristallizzato” rendendosi più strutturale. Parlando di 
service (che è la nostra attività principale) i club dell’Ia1 
hanno contribuito ad aiutare il prossimo attraverso la Nostra 
Fondazione con una raccolta fondi che, seppure in calo rispetto 
all’anno precedente, ha comunque raggiunto la ragguardevole 
somma di 86.800 euro circa. A fronte di ciò gli interventi della 
LCIF sul nostro territorio hanno visto un maggiore dinamismo 
rispetto al passato, frutto soprattutto di una accresciuta 
consapevolezza da parte dei club nel poter richiedere somme di 
denaro che aiutino la costante opera dei soci nei confronti di 
chi ha bisogno. Abbiamo potuto realizzare ed ultimare alcuni 
service con la consegna di cucine per la Casa di Accoglienza 
La Madonnina di Candiolo, la consegna di cucine interamente 
attrezzate alla struttura di assistenza per senza tetto e bisognosi 
di Via Ghedini in Torino, l’acquisto di una lavagna interattiva 
per i fruitori della Fondazione Troglia di Ciriè, il contributo 
per la Biobanca dell’Ospedale Regina Margherita e molto 
altro ancora. Le erogazioni compiute dalla nostra fondazione 
nei confronti del nostro territorio sono state di poco inferiori 
a quanto è stato versato dai club per il suo sostegno e questo 
non può che tacitare anche quei soci che continuano ad essere 
scettici sull’importante funzione che assolve la LCIF per chi ha 
bisogno e per i club lions. Se dovessimo guardare al numero di 
persone servite ogni anno attraverso questi pochi interventi, si 
raggiungerebbe la ragguardevole cifra di  57150 persone all’anno. 
Ripeto: solo con questi pochi interventi. Questi dati, sono frutto 
di conteggi effettuati per difetto direttamente da chi ha proposto 
tali service alla fondazione, considerati in modo assolutamente 
prudenziale, ossia considerando una fruibilità di tali interventi 

solo ed esclusivamente per un 80% massimo della potenzialità 
e per un 70% del tempo annuo di utilizzo. Ora, mi rendo conto 
che i numeri siano una cosa che ai lions non piacciono molto, 
li reputiamo aridi, appartenenti ad un mondo che non è quello 
della nostra associazione: la statistica sta ai lions così come il 
service sta alla magnanimità di Rockerduck…..
Eppure vorrei che al termine di questo breve scritto, ci 
ricordassimo di un numero in particolare: 57150, arrotondato 
a 50000. Queste persone non sono numeri, sono una città che 
supera di molto le realtà in cui la maggior parte dei nostri soci vive 
quotidianamente, una città nel bisogno che vive, spera, fatica e 
prega di ricevere un aiuto, un aiuto che i lions, attraverso la LCIF 
hanno potuto fornire loro con continuità dall’anno scorso. Fare il 
coordinatore LCIF del distretto non è facile e non è divertente, 
è solo EMOZIONANTE. Sentire telefonate di soci che si 
sentono continuamente vessati dalle richieste del coordinatore di 
turno di partecipare a raccolte fondi, ricevere battutine sul fatto 
che “già contribuiamo attraverso la quota”….non sono facili da 
digerire e soprattutto, da far digerire a chi insieme a te si spende 
per la LCIF con vero spirito di abnegazione, nel distretto così 
come negli “altri” distretti. Sapete che cosa ci fa sorridere davanti 
a queste obiezioni, davanti a questi “soci difficili” e ci permette 
di andare avanti con ferma convinzione di ciò in cui crediamo? 
Una ed una cosa soltanto: 57150! Il numero di chi abbiamo 
aiutato con LCIF, il numero di chi potremo aiutare con LCIF, 
il sorriso di chi non ha parole per ringraziarti abbastanza se non 
con le lacrime che traspaiono dai propri occhi e che a stento 
riesci a trattenere anche tu quando vai a consegnare un service 
finanziato da LCIF. Grazie a tutti i soci lions che credono che la 
Nostra Fondazione possa fare la differenza qui, come nel resto 
del mondo attraverso al nostro contributo.
We Serve!

LC BIELLA BUGELLA CIVITAS

Con Katia Ricciarelli 
per parlare 

di alzheimer

LC VENARIA REALE

Cultura, civiltà e natura

 ■ di Luisa Benedetti

Nel corso delle celebrazioni per la Giornata mondiale della 
malattia di Alzheimer, la Fondazione Cerino Zegna di Biella 
e il Lions Club Biella Bugella Civitas hanno organizzato un 
evento originale  e prestigioso che ha avuto come ospite la 
celebre soprano veneta Katia Ricciarelli. Un paio d’ore  intense  
ed emozionanti per affrontare in maniera diversa i temi della 
demenza e di una malattia, l’Alzheimer, che è ancora piuttosto 
sconosciuta, tanto che ad oggi non esistono cure. Katia 
Ricciarelli, sul palco di Palazzo Gromo Losa, oltre a esibirsi 
nel canto, ha portato la sua toccante testimonianza: da tre anni 
si reca nella RSA dove sono ricoverati i suoi famigliari, e per 
lenire il disagio e il dolore della malattia, canta brani leggeri e 
ballabili, regalando così momenti di serenità  e svago a tutti gli 

ospiti presenti. Un’iniziativa che potrebbe avere una sua validità 
in tante altre strutture sanitarie. Nel corso del dialogo tra la 
Ricciarelli e il filmaker e scrittore Flavio Pagano, con il quale la 
cantante ha realizzato un cortometraggio sulla bellezza del mare 
e della natura, sono state affrontate diverse problematiche tra 
cui anche quella, assai delicata, dell’alto impegnoi finanziario 
che si chiede alle famiglie con parenti ricoverati nelle strutture 
private. Un problema sottolineato anche dalla socia Lions 
Paola Garbella, direttore della Fondazione Cerino Zegna e 
della RSA che ha sede nel biellese, la quale ha evidenziato il 
“senso di abbandono” da parte delle istituzioni per una malattia 
che oggi interessa, purtroppo, il 43% degli over 65

 ■ di Patrizia Maria Elisabetta  Bonetto

Partiamo da una definizione datata ( rif. Primitive Culture  
1871),  sul concetto di cultura: il termine è associato a quello 
di civiltà: “… intesa nel suo senso etnografico più ampio … 
include le conoscenze, le credenze, l’arte, la morale, il diritto, 
il costume e qualsiasi altra capacità e abitudine acquisita 
dall’uomo in quanto membro della società”. 
In questo mondo di semi-fantascienza ne parliamo senza il 
contributo della IA a cui chiederemo soltanto di trasformarsi 
in pazienza artificiale. Tali concetti oggi sono corredati 
da significati differenti e il distinguo diventa più netto se 
aggiungiamo anche quello di natura. L’uomo, a differenza 
dell’ animale, nasce “nudo”, non è dotato delle informazioni 
indispensabili ad  affrontare la vita e, per la propria 
sopravvivenza, deve attingere molto più dalla cultura che dai 
geni. In questa dissertazione riceviamo e identifichiamo quegli 
stimoli generati dalla nostra natura. Un percorso per trovare 
insieme alcune risposte peculiari alla nostra appartenenza e 
se citiamo la cultura sappiamo che essa va nutrita per tutto 

il tempo che ci è concesso. Questo processo genera una 
consapevolezza che cresce proporzionalmente alla capacità di 
includere nel nostro essere le sfumature fondamentali della 
civiltà. Un cammino ( con o senza tutor!) che va a plasmare 
la nostra persona, una risorsa di eccellenza se accompagnata 
da quel corredo genetico che è il nostro passaporto universale 
(quanti soldi spesi dallo psicoterapeuta?). Le radici acquistano 
valore se perfezionate con pazienza e tenacia, senza seppellire 
la realtà a volte scomoda e spesso negata. L’esposizione nel 
tessuto sociale scelto deve essere l’opportunità per un percorso 
finalizzato ad annullare i pregiudizi. Arriviamo a Noi Lions 
che vogliamo essere parte di un Associazione, nella quale ci 
vuole poco tempo per capire che non basta il solo emblema ad 
appianare le differenze. Anzi è qui che la cultura diventa il nostro 
schema operativo, mettendoci in condizione di raggiungere 
importanti obiettivi. Per condividere modelli bisogna creare 
contesti adatti al confronto di idee e di simboli che completano 
la formazione del pensiero. Nel nostro complesso sistema 
lionistico siamo di fronte a tante sfide. Allora dobbiamo fare in 
modo che la cultura sia “operativa”, nel mette tutti i soci Lions  
nella condizione di agire su tutti i fronti, creando una simbiosi 
ambientale che coniugato con quello sociale e culturale che ci 
circonda valorizzi il nostro lavoro.
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ALTA VARA AVETO GRAVEGLIA STURLA 

Il bosco diffuso a Genova 

AMICI DELLA BANCA DEGLI OCCCHI 

Il golf per “vedere” 

CONGRESSO DI APERTURA 

In alto…con i piedi per terra 

■ di Giovanni Pedone

In una caldissima serata estiva il Lions Club Alta Vara Aveto 
Graveglia Sturla a Varese Ligure ha organizzato una allegra 
Tombolata. 
I soci del club hanno lavorato insieme alla locale Pro Loco per 
riuscire ad organizzare l’appuntamento che ha coinvolto un cen-
tinaio di persone: adulti e bambini hanno vissuto un bel mo-
mento di aggregazione e di divertimento, trascorrendo la sera 
all’aperto in compagnia di amici e per una buona causa.  
Con la vendita delle cartelle sono stati raccolti circa 1100 euro 
che saranno dedicati ad attività di service sul nostro territorio per 
aiutare le famiglie in difficoltà.  

■ di Francesco Ricci

Domenica 21 Aprile, presso il prestigioso Golf Club Garlen-
da, si è svolta una gara di golf intitolata “SPORT E SOLI-
DARIETA’ “, con la finalità di raccogliere contributi a favore 
dell’Associazione Banca degli Occhi.
Il meteo è stato clemente regalandoci una giornata semi pri-
maverile. 
L’Unione Italiana Lions Golfisti ha patrocinato la gara met-
tendo a disposizione in premio il Leoncino. 
Un ringraziamento va agli sponsor Finsea (Shipping), Peirano 
Vivai ed a Pier Luigi Lapini Consulente Finanziario. L’orga-
nizzazione è stata impeccabile e di ciò è doveroso ringraziare 

lo staff del Golf al completo: un ringraziamento particolare va 
al nostro Lion Daniele Cappello, Vice Presidente del Circolo, 
che ha dato un apporto decisivo alla buona riuscita dell’evento. 
Il primo premio lordo è stato appannaggio di Cristina Costa 
ed in prima Categoria il primo premio netto è andato ad Au-
gusto Passadore. In seconda Categoria il successo ha arriso a 
Fabio Savastano  mentre in terza Categoria si è imposta Ales-
sandra Zunino.
Nel corso della premiazione la Presidente della Fondazione 
Banca degli Occhi Nicoletta Nati ha illustrato le finalità della 
Banca soffermandosi in particolare sull’operatività che consiste 
nel prelievo, selezione e conservazione delle cornee che avviene 
presso la Clinica Oculistica dell’Ospedale San Martino di Ge-
nova, in ambiente assolutamente asettico, e ha illustrato l’im-
portanza dei contatti con le altre organizzazioni per gli even-
tuali scambi in caso di vicendevole necessità.

■ di Marina Gavio

Nel riportare i punti salienti della 61ma assemblea dei delegati 
del 14 settembre scorso al Centro Congressi del Santuario di 
Santa Maria Mazzarello di Mornese, nel cuore dell’ovadese, mi 
piace partire dalla descrizione del guidoncino presentato dal 
nostro Governatore Alessandro Bruno.
Un aquilone giallo blu, tipico simbolo del gioco ma anche di 
un volo alto “sopra le righe”, trattenuto da amici Lions e non 
Lions: il governatore ha motivato la sua scelta ricordando alla 
platea dei delegati riuniti per il congresso di apertura (164 
presenti in rappresentanza di 56 club) che siamo tutti volon-
tari nel voler essere utili agli altri, e dobbiamo anche esserne 
orgogliosi. Nel prestare il nostro servizio dobbiamo senz’altro 
“lavorare sodo” per raggiungere risultati significativi, ma anche 
divertirci!  Volare in alto dunque, ma con i piedi ben saldi a 
terra, aiutati nelle nostre attività di volontariato anche da chi 
ancora Lions non è.
Per fare bene la nostra attività di servizio, ha precisato, occorre 
una buona formazione, una efficiente comunicazione e un’otti-
ma collaborazione.
Avere una formazione qualificata tra i nostri soci è importante 
affinchè i lions di ogni club possano essere edotti e ben infor-
mati sugli obiettivi dell’associazione e sui modi migliori per 
raggiungerli.

Saper comunicare sia all’interno sia all’esterno è altrettanto 
importante: sapere cosa e come meglio trasmettere agli altri il 
racconto di ciò che facciamo può stimolare la voglia di entrare 
a far parte del nostro mondo in chi ci guarda da fuori e non sa 
bene cosa significa essere un lions.   
La collaborazione nel servizio tra i soci, tra i club, tra le circo-
scrizioni, con filo conduttore sempre l’amicizia, la cordialità, la 
trasparenza ma anche la fermezza, per smussare le inevitabili 
criticità.
L’obiettivo di raggiungere entro il 2027 la mission 1,5 ossia 
arrivare al traguardo di un milione e mezzo di lions nel mon-
do resta più vivo che mai all’esordio di questo anno lionistico: 
dobbiamo crescere se vogliamo continuare a servire ideando e 
realizzando service di impatto nei nostri territori e tali da su-
scitare, in chi non ci conosce, il desiderio di entrare a far parte 
della nostra associazione. 
L’intervento del primo vice governatore Stefania Rolla si è 
concentrato su “una nuova partenza dell’anno che porta in 
dote il passato e contiene tanto nuovo futuro”: la continuità del 
lavoro sin qui fatto puntando ad un sempre maggiore spirito di 
collaborazione per migliorare le nostre attività di servizio nella 
realizzazione di progetti significativi e di qualità, è la strada da 
percorrere per migliorare e migliorarci. 
Un buon anno lionistico a tutti!

LEO 

Cosa fanno i Leo del 108Ia2?
■ di Giovanni Frasca

In questa prima parte dell’anno sociale i Leo hanno svolto già 
diversi e importanti service: durante il periodo estivo (a luglio) 
alcuni soci hanno partecipato al Campo Giovani Disabili 
Lions-Leo di Domodossola; dopo le vacanze estive, il Leo Club 
Casale, tra settembre ed inizio ottobre, ha realizzato tre service: 
un mercatino dell’antiquariato per raccogliere risorse da donare 
per la lotta e il contrasto al mesotelioma; una raccolta fondi, 
all’interno di una mostra pittorica, in favore di progetti sportivi, 
e il 1 ottobre, in collaborazione con i Club Lions sponsor, ha co-
organizzato un aperitivo nel corso del quale sono stati raccolti 
3000 € per il restauro dei dipinti murali della chiesa di Santa 
Caterina a Casale Monferrato.

Il Leo Club Chiavari Sestri Levante ha partecipato allo screening 
sulla glicemia promosso dai Club Lions sponsor, domenica 29 
settembre, in occasione della Fiera di San Michele a Casarza 
Ligure.

Il Leo Club Alessandria, invece, a inizio ottobre, insieme ai Lions, 
è intervenuto presso l’Istituto Volta di Alessandria per affrontare 
la tematica della causa globale ambiente e ha partecipato alla 

campagna di AISM con l’offerta al pubblico di mele in favore di 
una erogazione liberale per sostenere la ricerca contro la sclerosi 
multipla.

Il Leo Club Genova Sant’Agata ha realizzato la pulizia ambientale 
di Villetta Dinegro a Genova, mentre il Leo Club Novi Ligure, 
a fine mese organizzerà una Cena d’ autunno a Borghetto di 
Borbera, il cui ricavato sarà destinato all’associazione ANFASS 
di Novi Ligure. 
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LC MORNESE OLTREGIOGO E ALTO 
MONFERRATO, GENOVA WATER FOR LIFE 

Una passeggiata 
“a quattro zampe”
■ di Riccardo Parlati 

Il 7 settembre 2024 il Comune di Mornese ha organizzato una 
passeggiata ecologica nella pineta del Bricco Grosso a cui i Lions 
del Club di Mornese, Oltregiogo e Alto Monferrato Orientale e 
del club Genova Water for Life hanno partecipato attivamente.
Dopo aver percorso un sentiero sterrato nei boschi di circa 1 
chilometro, si è arrivati al luogo di ritrovo nei pressi dell’amaca 
gigante posizionata dal Comune per favorire momenti di relax.
Presenti l’Amministrazione comunale nella figura del 
Vicesindaco Sara Oltracqua, nonché professionisti dell’ambiente 
cinofilo e tanti amici a quattro zampe.
Con l’occasione Riccardo Parlati, Officer distrettuale Cani 
Guida, ha illustrato le attività della scuola di Limbiate e 
l’importanza del ruolo della figura dei Puppy Walker nel primo 
anno di vita dei cuccioli di labrador.
Dopo la benedizione del Parroco di tutti gli animali presenti, 
l’esibizione di alcuni cani e un piccolo rinfresco, ci si è 
incamminati sul sentiero del rientro. 

LC TORTONA CASTELLO, TORTONA HOST, TORTONA DUOMO

Gli screening del diabete
■ di M. Cristina Ottone

Un piccolo spazio pubblico ma in una posizione strategica sotto 
gli storici portici tortonesi allestito per interessare i passanti. 
Sì perchè l’idea è quella di spingere le persone a prestare 
attenzione, ad avvicinarsi e a parlare con i Lions, che offrono 
un servizio prezioso e imperdibile: uno screening gratuito per 
evidenziare o prevenire eventuali problemi diabetici.
Domenica 6 Ottobre, i Lions Castello, Host e Duomo hanno 
accolto oltre 80 persone, che si sono sottoposte al destrostick 
per la misurazione della glicemia capillare. Successivamente 
i medici Lions (il dottor Silvio Roldi, medico libero 
professionista, la dottoressa M. Cristina Ottone, ortopedico 
e la dottoressa Veronica Basso, diabetologa del distretto ASL 
di Tortona) hanno tenuto un breve colloquio con le singole 
persone, riportando anamnesi, stile di vita e farmaci assunti; 
il tutto seguito da misurazione della pressione arteriosa, della 
saturazione, della frequenza e del ritmo cardiaco.

Nel complesso è emersa una popolazione eterogenea, composta 
in maggior misura da uomini, di età media intorno ai 70 anni. 
A circa il 5 % dei partecipanti è stato consigliato di rivolgersi 
al medico curante per effettuare ulteriori accertamenti, visto il 
riscontro di valori glicemici alterati.
A tutti i partecipanti sono stati forniti consigli dietetici e 
suggerimenti per migliorare il proprio stile di vita: il diabete 
infatti è una malattia silenziosa che, se non scoperta in tempo 
e adeguatamente curata, può provocare seri danni. In Italia 

4.5 milioni di persone dichiarano di avere il diabete, ma 1,5 
milioni sono le persone che NON sanno di averlo!
L’équipe lionistica che ha effettuato lo screening ha gestito la 
postazione sanitaria con l’aiuto della dott.Tiziana Dallocchio, 
di Elisa Chinotto, di Eugenia Terzano e dell’infermiera M. 
Grazia Bassani.

I Lions, da sempre sensibilissimi ai temi della prevenzione 
e della promozione della salute a 360 gradi, considerano 
positivamente l’ottima accoglienza ricevuta da parte dei 
cittadini tortonesi per questo service di prevenzione e sono 
determinati nell’organizzare altre iniziative volte al benessere 
della cittadinanza.

LC RAPALLO HOST

Passi…e Restauri 
LC COLLI SPEZZINI, CINQUE TERRE E VARA SUD

24° Trofeo lions 
Interdistrettuale 

■ di Giancarlo Tanfani e Cristina Disciorno

In una bella giornata autunnale di inizio ottobre il Rapallo Host, 
alla presenza di una rappresentante della Soprintendenza delle 
Belle Arti di Genova e del Sindaco di Rapallo, ha presentato 
alla popolazione la tela “Madonna del Rosario”, restaurata a 
cura del dott. Nino Silvestri. Il service avviato nel 22/23, ha 
comportato un anno di lavoro e ora la tela è tornata alla Basilica. 
È stata una eccezionale occasione per la presidente del Club di 
parlare ad un vasto pubblico della nostra associazione, di chi 
siamo e di che cosa ci occupiamo; e per il past president  di 
relazionare sul service, sottolineando che i Lions non sono solo 
finanziatori, ma “costruttori di progetti”: in questa occasione, 
infatti, hanno saputo muovere una cordata di sponsor che ha 
permesso il completo restauro dell’opera.
 Nel pomeriggio l’impegno Lions si è trasferito al Parco Casale 
per la consueta Manifestazione “ 10.000 Passi per la Salute”. 
Cittadini ed ospiti hanno aderito con entusiasmo a questo 
percorso tra le bellezze naturalistiche di Rapallo: attività fisica 
all’aperto, partecipanti di tutte le età - alcuni dei quali  in 
compagnia dei loro amici a 4 zampe- , possibilità di usufruire di 
screening medici e consigli salutistici. Tutti i professionisti del 
settore medico e sanitario, Lions e non, hanno prestato infatti 
gratuitamente il loro supporto. La raccolta fondi (ad offerta) 
sarà dedicata all’acquisto di una infrastruttura per disabili. 

■ di Gianni Baruzzo

Domenica 6 ottobre si è svolta, presso il Club Nautico Foce 
Magra, ad Ameglia il 24° Trofeo Lions Interdistrettuale dei 
Distretti 108Ia2, La e Tb abbinato al 44° Trofeo Foce Magra. 
Alla regata hanno partecipato 25 imbarcazioni a vela che si 
sono sfidate nel tratto di mare antistante il litorale di Bocca 
di Magra/P.ta Bianca, Isola Palmaria, Isola del Tino e Tinetto 
con partenza dalle acque antistanti Bocca di Magra ed arrivo 
nel Golfo dei Poeti.
Con il ricavato della manifestazione si procederà ad effettuare 
il service a favore di bambini disabili e dell’associazione vela 
tradizionale ASD no profit che svolge appunto attività a favore 
dei bambini disabili (progetto: “Spugna! Assorbire social skills 
in ambiente nautico”); la missione è quella d’insegnare sul 
campo ai bambini normodotati portatori di handicap, l’essenza 
di andare in mare.
In serata si è svolta la premiazione degli equipaggi vincitori. 
Alla prima barca giunta all’arrivo con un Lion a bordo è stato 
consegnato il “Piatto d’argento dei Tre Governatori”.
Alla manifestazione hanno partecipato vari soci Lions dei 
Clubs dei tre distretti; in particolare per il 108ia2 erano presenti 
soci del Colli Spezzini, Cinque Terre e Vara Sud.
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LC BOSCO MARENGO LA FRASCHETTA

Carrozzina e 
sollevatore per disabili 

LC BOSCO MARENGO ECO LIFE 

Torneo Interactive 
e Acqua di rugiada

■ di Albina Trevisan  

Lo scorso giugno a Ceriale presso lo storico stabilimento 
balneare Bagni Martini, il club Bosco Marengo La Fraschetta 
ha donato una sedia “JOB” e un sollevatore per permettere alle 
persone con disabilità di raggiungere la battigia in tranquillità 
e sicurezza. La donazione è stata possibile grazie agli eventi che 
il Club ha organizzato per raccogliere fondi e ai contributi di 
privati e aziende dell’Alessandrino come il Gruppo AMAG.
Durante l’evento i proprietari dello stabilimento balneare, hanno 
sottolineato l’importanza di avere a disposizione attrezzature 
di questo tipo, per rendere spiaggia e mare ancora più inclusivi 
affermando che, grazie a queste dotazioni,” il mare è realmente 
di tutti”. Non è mancata, ovviamente, una dimostrazione 
pratica del funzionamento delle nuove attrezzature, con una 
emozionata Francesca, madrina della manifestazione, portata 
in riva al mare tra applausi e commozione dopo aver dichiarato 
che, finalmente, potrà fare il bagno con il proprio figlio, come 
tutte le altre mamme. Al termine della consegna la cerimonia 
si è conclusa, con l’augurio che questa iniziativa possa essere 
d’ispirazione per altri club e altri stabilimenti balneari, di 
Ceriale..e non solo!
Ringraziamo i rappresentanti dei club di zona dei distretti 
108Ia2 e 108Ia3 che hanno partecipato in presenza o mandando 
messaggi . Il L. C.  Albenga HOST si è reso disponibile ad una 
collaborazione che permetterà al service di ampliarsi e fornire, 
a sempre più persone disabili assieme alla loro famiglia, la 
possibilità di trascorrere una giornata al mare.

■ di Antonella Mariotti   

“Ho l’impressione che avremo molti amici in più”. Paolo 
Trivero, presidente del neonato club  Ecolife – Bosco Marengo 
Santa Croce, è stato uno degli spettatori del primo torneo 
Interactive – cooperativa sociale per malati psichiatrici – di 
calcio a cinque ad Arvier: in campo gli ospiti delle varie case di 
accoglienza gestite dalla cooperativa. 
Un torneo al quale Ecolife, ha partecipato con il suo primo 
service: le maglie per la squadra della sede di Sant’Agata 
Fossili. Ecolife, che si prefigge l’obiettivo di operare per 
l’Ambiente, ha cercato due vie di sostenibilità, quella sociale 
e quella ambientale coinvolgendo una azienda che produce 
divise per squadre puntando a materiali di riciclo. “Quei ragazzi 
– ha raccontato il presidente Trivero – hanno tanto bisogno 
di comunicare e avere contatti”. Un successo portato avanti 
dall’allenatore Fabrizio Gabiati, al “lavoro” con la squadra.   
 
Un altro service importante è stata la consegna della Stazione 
Acqua di Rugiada alla Protezione Civile di Alessandria.   
La Stazione garantisce acqua potabile attraverso la produzione 
di disinfettante. Miliardi di persone nel mondo hanno difficoltà 
nell’approvvigionamento di acqua potabile: il Bosco Marengo 
Santa Croce e Ecolife hanno dato vita all’idea del presidente 
Trivero ossia la realizzazione di un produttore di disinfettante 
che può essere portato ovunque. In caso di mancanza d’acqua 
pura la stazione mobile è in grado di condensarla dall’atmosfera 
per mezzo di due deumidificatori e di un gruppo frigo. La 
quantità d’acqua ottenuta è utilizzata, con aggiunta di sale da 
cucina, per generare un potente disinfettante (anolita) mediante 
elettrolisi. Qualora manchi la corrente elettrica i pannelli 
fotovoltaici forniscono l’energia necessaria per produrre sia la 
condensazione dell’acqua dall’atmosfera sia l’anolita: ogni 10 
litri di anolita si potabilizzano dai 5000 ai 33000 litri di acqua. 
La stazione è nata dalla collaborazione tra una startup dell’Upo 
di Novara -Enne3, una piccola azienda astigiana (Bioredox) e 
una multiutility (AMAG di Alessandria). 

LC TORTONA DUOMO 

Le panchine 
Lions

■ di Ombretta Bovone

Nella suggestiva cornice dell’area verde del Parco del Castello 
sovrastata dal pluricentenario Cedro del Libano a metà 
settembre, alla presenza di numerose autorità cittadine e 
lionistiche, sono state inaugurate quattro panchine giallo-blu 
realizzate ad opera del Lions Tortona Duomo.
L’area, una rotonda ombrosa affacciata sulla città, ha ispirato 
la volontà di realizzare un gesto concreto a favore dei tanti 
cittadini che fruiscono di questo prezioso polmone verde della 
città. Chi, passeggiando, vorrà poi riposarsi su una accogliente 
seduta troverà le panchine con i colori Lions che sostituiscono 
le precedenti usurate e inutilizzabili e potrà anche osservare le 
targhe con i simboli delle otto principali aree di intervento di 
Lions International: Fame, Diabete, Vista, Cancro Infantile, 
Giovani, Ambiente, Cause Umanitarie e Assistenza nei 
Disastri.
Il proposito di abbellire un piccolo angolo di verde cittadino 
sul quale porre i simboli degli scopi umanitari di Lions 
International parte dall’aprile 2022 quando la Giunta 
Comunale autorizza la posa della targa dedicata alla figura di 
Helen Adams Keller (1880 - 1968). Divenuta sordo-cieca dopo 
la nascita, grazie ad una valida insegnante (Anna dei Miracoli) 
divenne avvocato, scrittrice e docente e, nel 1925, sfidò i Lions 
a diventare “Cavalieri dei non vedenti nella crociata contro 
le tenebre”. La targa commemorativa, realizzata dai Clubs 
del tortonese, celebra la figura di Helen Keller e l’area a lei 
intitolata ed è tradotta anche in alfabeto braille.

LC LA CITTADELLA 

Cucina attrezzata 
all’Unione Italiana 

Ciechi ed Ipovedenti 
di Alessandria

■ di Luisa Poggio 

Alla presenza del Presidente Valter Scarfia e di quello regionale 
Franco Lepore, di tutte le autorità intervenute, del comune di 
Alessandria, e dei soci del Lions club La Cittadella, lo scorso 
settembre  è stata inaugurata la cucina attrezzata donata 
dal nostro club all’Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti di 
Alessandria.  
Con questo service il nostro club ha voluto fortemente 
sostenere il progetto di mettere a disposizione una cucina, 
completamente attrezzata, accessibile agli ipovedenti e 
dotata quindi di tecnologie avanzate e strumenti parlanti 
appositamente pensati per facilitare la preparazione di  pasti in 
piena autonomia anche per persone con deficit visivo.  Come 
ha ripetuto il Prof. Valter Scarfia “ il gusto non ha bisogno di 
vista ma di cuore”. 
Siamo orgogliosi ed onorati di aver fatto un ulteriore ed 
importante passo avanti nel percorso dell’inclusione delle 
persone con disabilità verso una società sempre più accessibile 
e senza barriere per permettere alle persone di muoversi in 
piena libertà e vivere una vita senza ostacoli. 
Con oggi il nostro impegno verso chi ha bisogno non si fermerà 
ma continuerà con ancora più vigore perché dove c’è bisogno 
c’è un lions! 
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LC ALBISSOLA MARINA ALBISOLA SUPERIORE 
“ALBA DOCILIA”. 

Service ambiente 
orto botanico scuola

LC SCARNAFIGI PIANA DEL VARAITA 

Un anno 
lionistico intenso

LC LOANO DORIA 

Conferimento degli 
Incarichi Distrettuali

LC LOANO DORIA 

Campi e Scambi 
Giovanili

■ di Mario Mazzini

Martedì 4 giugno del corrente anno a ridosso delle vacanze 
estive, alla presenza degli studenti dell’Istituto Comprensivo 
Albisole - Scuola Secondaria De André di Albisola Superiore 
è stato inaugurato il nuovo “orto botanico” realizzato dagli 
alunni delle elementari e medie con il sostegno economico 
anche del Lions Club Albissola Marina Albisola Superiore 
“Alba Docilia”. In un’area verde sino a poco tempo prima 
raramente utilizzata, sono state allestite alcune aiuole in due 
distinte sezioni. Da un lato un piccolo esempio di orto familiare, 
con piante di consumo alimentare come pomodori, zucchine, 
insalate e piante officinali. Dall’altra invece fiori di vari colori e 
genere. Nell’occasione è stata consegnata alla scuola la bandiera 
verde. Hanno preso parte alla breve cerimonia, oltre a centinaia 
e centinaia di ragazze e ragazzi, gli insegnanti, il dirigente 
scolastico Rosalba Malagamba, il sindaco del Comune di 
Albisola Superiore Maurizio Garbarini seguito dalla sua giunta 
e il Presidente del Lions Club Flavio Beltrami.

■ di Laura Inglima

Altro importante appuntamento per il Lions Club Loano 
Doria, che domenica 14 Luglio u.s. ha ospitato nella splendida 
Marina di Loano - nella Sala Congressi - l’incontro per la 
Giornata del conferimento degli Incarichi Distrettuali per 
l’anno sociale 2024/2025.
Su invito del Governatore del Distretto Lions 108IA3 Enzo 
Benza, oltre centocinquanta ospiti hanno partecipato alla 
riunione dove sono state modellate le linee programmatiche 
per il prossimo anno Lionistico.
Il Lions Club Loano Doria, organizzatore dell’evento, ha visto 
al suo interno molti Soci insigniti di incarichi legati alla Zona, 
alla Banca degli Occhi, ai Progetti Nazionali, i cui risultati 
verranno presentati nel corso dell’anno.
“Siamo onorati che il Governatore abbia scelto Loano come 
location per assegnare gli incarichi distrettuali. Sarà un anno che 
ci vedrà attivi ed impegnati su molte tematiche – dall’ambiente 
alla prevenzione ed alla donazione - sempre con un occhio 
attento al nostro territorio, fermi nella convinzione del motto 
Lionistico “WE SERVE”, dichiara il nuovo Presidente del 
Club Luana Isella.  

■ di Laura Inglima

Lunedì 15 Luglio u.s. il Lions Club Loano Doria ha ospitato a 
cena sedici ragazzi arrivati da noi tramite il programma Campi 
e Scambi Giovanili del Lions International.
Un progetto presente in tutto il mondo per i giovani di età 
compresa fra i quindici ed i ventidue anni, con l’intento di 
creare e promuovere uno spirito di comprensione fra i popoli 
del mondo. I ragazzi vengono ospitati per una settimana in 
famiglia e per quattordici giorni in un campo giovani, in parte 
in sede fissa ed in parte itinerante. Alla serata a Loano erano 
presenti giovani provenienti da molti paesi europei, dagli Stati 
Uniti e dal Messico. Ad accompagnare i ragazzi era presente la 
Camp Director Marisa Garino, la Tesoriera Nicoletta Nati ed 
il coadiuvante del Camp Leader Lorenzo Scaglione.
Presenti anche il Presidente del Leo Club Loano Doria Davide 
Ferraro e la Presidente del Lions Club Albenga Host Cristina 
Siniscalchi. È stata un’esperienza davvero unica poter interagire 
con ragazzi di culture e lingue differenti. Un arricchimento per 
tutti noi e l’orgoglio di poter dare l’opportunità a molti giovani 
per coltivare l’inclusione e la conoscenza”, dichiara il Presidente 
del Lions Club Loano Doria, Luana Isella.

■ di Paolo Gerbaldo

Il 2023/2024 è stato un anno lionistico intenso e ricco di 
soddisfazioni per il Lions Club Scarnafigi-Piana del Varaita 
e giunti ormai al termine dell’anno sociale è ormai possibile 
delineare un bilancio delle attività di servizio portate a termine.
I services realizzati sono stati diretti sia a necessità internazionali, 
ma, soprattutto, alle necessità delle comunità che insistono sul 
territorio del Club. Attraverso una serata Gospel, il Club ha 
raccolto fondi per il terremoto verificatosi in Marocco: un 
grande obbiettivo raggiunto grazie alla condivisione degli otto 
Club che compongono la Zona 1c del Distretto.
E’ stata data continuità alla collaborazione con l’associazione 
saviglianese “La rosa blu” che si è concretizzata con la fornitura 
di un pc utile alle attività degli ospiti. Inoltre, nel rispetto delle 
linee internazionali sull’ambiente, il Club ha provveduto alla 
piantumazione di alberi nel concentrico di Scarnafigi e alla 
stampa dell’opuscolo: Proteggiamo l’ambiente. I rifiuti: da 
problema a risorsa Raccogliere, differenziare, riciclare, riusare 
realizzato dalle alunne e dagli alunni della scuola primaria 
scarnafigese. Uno stupendo progetto, che ha visto il prezioso 
contributo di alcuni imprenditori ed amici saluzzesi, ha 
permesso, con il cofinanziamento, da parte della Fondazione 
CRC, la fornitura di un ecografo polmonare portatile al reparto 
di ventiloterapia dell’Ospedale di Saluzzo.
Frutto di attenzione da parte di alcuni imprenditori di Moretta 
è invece il finanziamento di un cane guida per ciechi.
Con il supporto della LCIF, il Club ha poi finanziato un 
progetto in collaborazione con l’Associazione “Airone” 
di Manta: la creazione di una struttura dove gli ospiti 
dell’associazione possono dedicarsi ad attività agricole, utili sia 

per il loro benessere fisico che psichico.
Nel corso dell’anno lionistico sono poi state fornite delle 
attrezzature alle due residenze per anziani di Scarnafigi e 
di Moretta. Costante l’attenzione al mondo della scuola: 
attrezzature alla scuola dell’infanzia di Polonghera; 
abbigliamento sportivo all’Istituto comprensivo di Verzuolo; 
materiale didattico alla scuola dell’infanzia di Lagnasco; 
partecipazione al progetto “scuola outdoor” della scuola 
primaria di Torre San Giorgio, consegna della Bandiera 
Italiana, corredata da un documento che ne ricorda la storia, 

a tutti le ragazze ed i ragazzi che frequentano le classi quinte 
dei plessi scolastici degli Istituti comprensivi di Moretta e 
Verzuolo. Sempre nell’ambito del settore educativo, il club 
scarnafigese ha dato continuità, con il supporto della famiglia 
Arnolfo di Scarnafigi, alla Borsa di Studio in memoria della 
Professoressa Luisella Arnolfo.
“Essere vicini alle diverse esigenze che provengono dai territori 
che insistono sul nostro Club – conclude Luca Mellano, 
Presidente del Club - ci inorgoglisce sempre nel momento in 
cui riusciamo a soddisfarle in modo adeguato alle aspettative”.
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LC LOANO DORIA 

Serata presso il Convento dei Padri Carmelitani Scalzi

LC ZONA C1 

All’Ospedale di Saluzzo 
un contributo dai Lions 

per un ecografo

LC SPOTORNO NOLI, BERGEGGI, VEZZI PORTIO 

SPOTORNOCOMICS 2024: 
Concorso di disegno

I Lions Club della zona C1 del Distretto 108Ia3 hanno 
consegnato formalmente al direttore generale dell’Asl CN1 
un contributo di 3400 euro, a titolo di integrazione di uno 
stanziamento di Fondazione CRC di 10 mila euro per 
l’acquisto di un ecografo da destinare alla struttura complessa 
di Fisiopatologia Respiratoria diretta da Nicola Launaro.  
Artefice della raccolta fondi, a nome dei Lions, è stato Luca 
Mellano, appena entrato nel novero dei past president Lions 
Scarnafigi e Piana Del Varaita: “Desidero sottolineare che tutte 
le iniziative, in linea con il nostro motto We serve, sono da 
attribuire non alle singole persone ma ai Lions e in questo caso 
c’è stato il coinvolgimento di tutti i club della zona e, attraverso 
loro, desidero ringraziare anche alcuni imprenditori che ci 
sono stati particolarmente vicini. La Fisiopatologia respiratoria 
dell’ospedale di Saluzzo serve un ampio territorio che si estende 
ben oltre il nostro territorio con 400 pazienti in carico. Siamo 
lieti di contribuire anche noi al sostegno dell’attività sanitaria a 
servizio dei cittadini.”  
Ad accogliere la delegazione, insieme al direttore generale, era 
presente la dottoressa Monica Giordanengo. Per i Lions: Luca 
Mellano, Ezio Boretto presidente Lions Saluzzo-Savigliano, 
Elio Correndo Tesoriere Club Scarnafigi e Piana Del Varaita, 
Sergio Zavattero presidente della Zona 1C del Distretto 
108Ia3 Lions.
Il direttore generale Giuseppe Guerra ha ringraziato: “Devo 
molto ai Lions e, in questa particolare circostanza, desidero 
sottolineare l’impegno personale di Luca Mellano che si è 
messo a disposizione per consentirci di integrare, come previsto 
dal bando, il 30 per cento dello stanziamento di Fondazione 

■ di Antonio Rovere

Anche quest’anno SpotornoComics a rilanciato una 30° 
edizione che ha lasciato il segno. “Un evento che unisce arte 
e comunità, un momento di incontro, di condivisione “, non 
una semplice mostra di disegni e fumetti: questa kermesse 
vede i più bravi disegnatori e fumettisti a totale disposizione di 
cittadini e turisti che chiedono le cose più impossibili.
Seguendo la manifestazione, sia a titolo personale che per conto 
del Lions Club Spotorno, Noli, Bergeggi, Vezzi Portio, passo 
da una postazione all’altra non solo per raccogliere preziosi e 
indimenticabili momenti ma anche per ascoltare educatamente 
i dialoghi che si instaurano tra vignettista e “cliente”: viene 
fuori un mondo incredibile e anche meraviglioso per tanti 
aspetti che parlano di intensa umanità. Un vero e proprio 
“confessionale” pubblico.
Ognuno chiede cose diverse, ognuno racconta sé stesso, ma 
anche il vignettista non si limita ad ascoltare, spesso, entrando 
in sintonia, esterna pensieri ed emozioni in maniera interattiva. 
È questa la caratteristica che la differenzia da tutte le altre 
analoghe manifestazioni.
Questo per l’aspetto emozionale, ma ora veniamo alla 
manifestazione, vista in tutti i suoi aspetti.
Infatti, oltre al momento in cui il pubblico incontra i 
vignettisti,  c’è anche un momento espositivo alla Sala Palace, 
dove restano esposte per una settimana le opere espressamente 
realizzate dagli artisti sul tema assegnato, la presenza di 
cosplayer (quest’anno Spiderman) e soprattutto il concorso 
di disegno che da almeno una decina di anni sponsorizziamo 
come Lions, preceduto tra l’altro da alcuni laboratori gratuiti 
realizzati presso gli stabilimenti balneari aderenti e gestiti 
dall’inossidabile Roby Giannotti, la mente  organizzativa e non 
solo del tutto.
Il tema quest’anno era particolarmente difficile, ma ciò non ha 
impedito ai giovani e giovanissimi di affrontare l’argomento 

CRC. Con Lions e con altre realtà associative coltiviamo da 
tempo un rapporto di collaborazione molto stretto: credo sia il 
modo più corretto per non perdere il contatto con la variegata 
realtà del territorio su cui quotidianamente operiamo”.
Presto l’apparecchiatura sarà a disposizione della struttura.

con disegni e battute simpaticissime: “Siamo tutti sportivi: 
l’Outdoor a Spotorno e nel Golfo”.
La manifestazione di per sé è volta al sorriso, tanto è vero che 
la piazzetta dove si svolge normalmente la manifestazione è 
stata denominata Piazzetta del sorriso, ma quest’anno c’era una 
ragione in più per darle un sottotitolo che ha richiamato sia il 
motto del nostro Governatore Vincenzo Benza che quello del 
Presidente Internazionale Ernesto Oliveira:
“Lascia la tua IMPRONTA; globale e locale sono nel nostro 
DNA e quindi abbiamo una particolare attenzione ai bisogni 
del territorio. CUORE e SERVIZIO…COSTRUIAMO 
SORRISI”.
La manifestazione oltre che dal nostro Lions Club è patrocinata e 
supportata economicamente dall’Amministrazione Comunale, 
dall’Associazione Albergatori, dai Bagni Marini e da diversi 
sponsor privati ai quali quest’anno si è aggiunta la Cantina 
Sancio che ha messo a disposizione una serie numerata di 
bottiglie di pregiato vermentino con una etichetta disegnata 
appositamente da Giannotti per il trentennale.

■ di Laura Inglima

Eccezionale ripartenza per il Lions Club Loano Doria che 
venerdì 13 settembre u.s. ha aperto l’anno sociale 2024/2025 
con una serata speciale all’interno del Convento dei Padri 
Carmelitani Scalzi in Piazza Monte Carmelo a Loano.
I numerosi soci presenti, guidati dal Presidente Luana Isella, 
sono stati immersi in un’atmosfera di pace, spiritualità, 
storia, arte, agricoltura e benessere visitando il Complesso 
Monumentale accompagnati da Padre Lorenzo che con 
dovizia di particolari e con dolcezza entusiasmante ha spiegato 
la vita all’interno del Convento con i suoi confratelli, dediti 
non solo alla preghiera, alla lettura ed alla meditazione, ma 
anche all’agricoltura ed all’allevamento di numerosi animali.
Infatti, all’interno, il Complesso ospita un meraviglioso 
terreno agricolo dedicato alla coltivazione di frutta e verdura per il sostentamento del Convento ed un bellissimo Chiostro che 
oltre a palesi opere d’arte è ricco di piante aromatiche per i liquori, i cosmetici e quant’altro prodotto direttamente dai frati.
La visita ha compreso anche una Palazzina dei Doria, Signori di Loano, con accesso alla splendida terrazza che domina il Golfo 
di Loano ed alla finestra interna dalla quale i Principi assistevano in privato alla Santa Messa all’interno della splendida Chiesa 
di Monte Carmelo, sapientemente descritta dalla signora Lucia che ne ha esaltato ogni bellezza artistica.
Al termine della visita - all’interno di una sala adiacente al porticato del Chiostro - una cena conviviale appositamente strutturata 
ha permesso la realizzazione di un Service a favore del Convento con la donazione del ricavato della serata per i molteplici lavori 
di ristrutturazione in corso.
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LC ACQUI E COLLINE ACQUESI

Inaugurazione dell’Anno 
Lionistico 2024/2025

■ di Enrica Alchera

Nella serata del 27settembre, si è tenuto il meeting di apertura 
dell’anno 2024-2025 per il Lions Club Acqui e Colline. 
L’evento, di grande rilevanza per la comunità locale, è stato 
presieduto dal neo Presidente, il Signor Luca Vairani. che ha 
delineato il programma dei principali service, comprendendo 
le attività storiche come “Un Poster per la Pace” e “Ballando 
sotto le viti” ed ha introdotto nuove proposte rivolte al mondo 
dell’istruzione, dimostrando la volontà del club di contribuire 
in maniera significativa alla crescita educativa della comunità.
L’evento ha visto la partecipazione dei dirigenti dei plessi 
scolastici di Acqui Terme e dei paesi limitrofi, tra cui la Sig.
ra Gianna Ghiazza, Vicaria dell’Istituto Comprensivo 1 di 
Acqui Terme, la Professoressa Elisa Cavanna dell’Istituto 
Comprensivo di Spigno-Bistagno, il Sig. Amedeo Ripane, 
dirigente della scuola dell’infanzia Moiso, e la Signora 
Manuela Priarone Giacobbe, referente della scuola d’infanzia 
Sacro Cuore. La presenza di tali personalità dell’istruzione ha 
sottolineato l’importanza delle iniziative del Club nel contesto 
educativo. Alla serata hanno partecipato anche il signor Angelo 
Torrielli, presidente dell’Associazione Nazionale degli Alpini, 
sezione di Acqui Terme ,e il signor Roberto Vela , capogruppo 
ANA: questa Associazione negli anni ha sempre collaborato 
attivamente con il Club per importanti e molteplici eventi 
come “La polenta degli alpini”, manifestazione di estrema 
importanza per finanziare i vari service, e la raccolta del 
Banco Alimentare , per il corretto svolgimento di “Ballando 

sotto le viti” e “Una Vespa per la vita” Le attività proposte 
durante il meeting hanno suscitato il plauso dell’Assessore 
all’Istruzione del Comune di Acqui Terme, la Sig.ra Soumya 
Sellam, e dell’Assessore alle Politiche Sciali, la signora Rossana 
Benazzo, entrambi ospiti d’onore alla serata. La solidarietà e 
l’impegno per l’istruzione sono stati i temi centrali dell’evento, 
e il Lions Club Acqui e Colline si prepara a un nuovo anno di 
servizio, determinato a contribuire in maniera significativa alla 
comunità e alla promozione dell’istruzione.
La serata è stata impreziosita dal primo Service a favore del 
Progetto Provobis. Alla presenza del responsabile di zona 
dei Club Lions, la dottoressa Francesca Teti, del Direttore 
dell’Associazione A.S.C.A. (Servizio Socio-Assistenziale 
dei Comuni dell’Acquese) la signora Donatella Poggio, e 
del segretario della Fondazione Aurora il signor Pinuccio 
Giachero sono stati consegnati al responsabile del Progetto 
PROVOBIS, il signor Claudio Ivaldi due assegni destinati a 
garantire materiale scolastico per 70 alunni minori e attività 
sportive. Il meeting di apertura ha posto le basi per un anno 
ricco di attività benefiche, dimostrando ancora una volta 
l’impegno incondizionato del Club a favore del bene comune.

■ di Tiziana Achino

Grande successo del concerto dei Sixties Graffiti, organizzato 
dal Lions e Leo Club Mondovì Monregalese, a favore della 
casa di riposo Sacra Famiglia. 
Il presidente Lions Carlo Allena ha introdotto la serata 
evidenziando: “Ringrazio i Sixties Graffiti per la loro generosità 
nell’esibirsi al concerto a titolo gratuito, tutti i numeroso 

spettatori presenti alla serata e i soci Lions e Leo che con il loro 
impegno hanno reso possibile la realizzazione del concerto, 
che non è stata solo una serata per divertirsi, ma anche un 
momento per fare del bene: tutto il ricavato sarà devoluto 
alla RSA Sacra Famiglia di Mondovì, un’istituzione che 
svolge un ruolo fondamentale nel nostro territorio, offrendo 
assistenza a chi è più fragile. Con il vostro contributo potremo 
sostenere alcune delle tante attività che il Sacra Famiglia porta 

■ di Tiziana Achino

Serata di apertura dell’anno sociale 2024-2025 per il Lions Club 
Mondovì Monregalese nella quale il presidente Carlo Allena 
ha illustrato le principali finalità e gli obiettivi del mandato 
evidenziando: “Quest’anno sociale si apre con la promessa di 
nuove sfide, di nuove opportunità e soprattutto di un rinnovato 
impegno al servizio della comunità. Le attività del club erano 
già iniziate la scorsa settimana, con il sostegno all’evento del 
Comune di Mondovì, Sport in Piazza, e con la raccolta di 
materiale scolastico per un supporto all’istruzione organizzata 
da soci del nostro club che ringraziamo per l’impegno.”
Fondamentale sarà la collaborazione con i giovani del Leo 
Club Mondovì Monregalese, come ha evidenziato la presidente 
Marianna Fia. Essenziale sarà lavorare insieme agli altri 
club e la presidente Romana Gaiero del Lions Club Carrù-
Dogliani ha evidenziato come l’etica lionistica ha come punto 
fondamentale la collaborazione tra i diversi club.
Nella serata sono intervenuti diversi soci cha hanno specifiche 
funzioni, per spiegare le finalità per le quali operano. 

LC MONDOVÌ MONREGALESE 

Meeting di apertura anno sociale 2024-25

LC MONDOVÌ MONREGALESE 

Concerto benefico dei Sixties Graffiti

■ di Elisabetta Giribaldi

Il 28 e 29 settembre si è svolta l’ottava rievocazione storica 
motociclistica sul circuito di Ospedaletti, il Lions Club 
Bordighera Otto luoghi era presente con uno stand per 
informare e sensibilizzare a proposito di “I giovani e la sicurezza 
stradale”. A disposizione, oltre alla competenza e all’esperienza 
di alcuni soci, un opuscolo fatto realizzare aderendo alla 
campagna del Multidistretto per cercare di contribuire ad una 
sensibile riduzione delle “stragi del sabato sera”.
La presenza del Club aveva altri obiettivi, abbiamo messo a 
disposizione, ad offerta libera, occhiali da sole e/o tappi per 
le orecchie, il ricavato sarà interamente devoluto all’ENEA 
(European Neuroblastoma Association), creata da genitori 
di bambini colpiti da questa neoplasia pediatrica altamente 
maligna, con la quale inizia una collaborazione al fine di 
contribuire a sostenere la loro ricerca scientifica.

Grazie alla disponibilità della CRI di Bordighera (in 
particolare del presidente Vincenzo Palmero), che ha messo 
a disposizione un mezzo, la Dottoressa Allavena Francesca 
ha messo in campo la sua professionalità e la sua generosità 
misurando gratuitamente la pressione dell’occhio nell’ambito 
della campagna nazionale contro il glaucoma.
Insomma altre due giornate al “servizio” della comunità, con 
il supporto di chi ha “aiutato ad aiutare” e con lo spirito della 
condivisione di un gruppo coeso e forte dello scopo che lo 
anima

LC BORDIGHERA OTTO LUOGHI 

A Ospedaletti per 
la rievocazione storica 
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LC VENTIMIGLIA

Richiamo del 
Gemellaggio

LC VENTIMIGLIA

Cani Guida alla Marina degli Aregaio

■ di Mauro Giordano 

Il 22.09.2024 a Menton (Francia) si è svolta la Cerimonia del 
Richiamo del Gemellaggio o Patto di Amicizia tra il Lions 
Club Ventimiglia e il Lions Club Menton.
Alla presenza di Monsieur le Maire de Menton e di Daniel 
Mineo, Governatore del Distretto Francese di Costa Azzurra e 
Corsica, i Presidenti Mauro Giordano e Jean-Marc Castellani 
hanno sottoscritto la relativa  Carta nel 60* Anniversario del 
Gemellaggio che ha unito per così tanto tempo in rapporti 
proficui di collaborazione i  due Clubs .Essi rappresentano 
due Comunità contigue in un territorio ormai interconnesso 
e interdipendente , con popolazioni residenti che tendono ad 
essere sempre più cosmopolite ed integrate in uno spirito di 
vera Unione Europea.
Si è inoltre stabilito di costituire un Tavolo di Lavoro, composto 
da 4 Francesi e 4 Italiani, al fine di coordinare la collaborazione 
reciproca e di individuare temi di interesse comune sui quali 
lavorare insieme: e non ne mancano...per esempio...dal mare, 
col tema della tutela delle Riserve Marine, ...all’economia verde, 
col tema del miglioramento del verde pubblico quali giardini 
e parchi…alla gestione produttiva del patrimonio boschivo e 
forestale esistente, e tanto altro ancora.
Infine come tutti i Trattati che si rispettano, nella splendida 
cornice del Parc du Plan de Garavan
la giornata di Amicizia si è conclusa con una splendida 
Conviviale, all’aperto con una fantastica vista panoramica sul 
Porto e la Città Vecchia di Mentone.

LC VENTIMIGLIA

Attività del Club 
in Francia 

■ di Mauro Giordano 

Il 21.09.24 una delegazione del L.C. Ventimiglia, ossia il 
Presidente, Mauro Giordano, il Vice Danilo Parodi, i Soci, 
Adriana Catena e Roberto Sandoval, ha partecipato ad un 
evento organizzato in Francia, nella Valle del Roia (già territorio 
italiano fino al 1947) dal L.C. Vallée du Roja, satellite del L.C. 
Menton, gemellato col Club italiano.
Una giornata di ricerca e testimonianza di archeologia sociale: 
la visita a la Mine de Vallaurie, non operativa, nella Mairie de 
Tende. Col casco di sicurezza siamo scesi accompagnati da 
una giovane guida nel ventre della Terra. Abbiamo conosciuto 
la storia di quel territorio, le difficoltà di vita della comunità 
locale: dai 13 ai 17 anni a lavorare all’esterno della miniera e 
dai 17 in poi già a scavare i minerali (Zinco e piombo), e così 
in avanti finché la salute lo permetteva. Attualmente i lavori 
di scavo archeologico vengono svolti da giovani volontari 
provenienti da tutto il mondo. Sappiamo di giovani americani, 
tedeschi, polacchi, francesi, passati a Vallaurie.
Erano presenti anche Lions provenienti da altre località 
Francesi, da Villefranche ad Eze fino a Beaulieu oltre a Menton. 
Durante la Conviviale sono state illustrate le rispettive attività 
sociali e si è convenuto sulla opportunità di proseguire la 
collaborazione esistente.
Insomma, una giornata vissuta con vero spirito lionistico, 
proseguita con una camminata in mezzo alla natura circostante, 
prati e boschi bellissimi, e terminata (infatti ci siamo persi) in 
mezzo alle capre (ma questo non lo ve lo facciamo vedere!)

■ di Mauro Giordano 

Grande successo di pubblico, in Santo Stefano al Mare (IM) 
alla Marina degli Aregai, per
la manifestazione sui Cani Guida Lions, promossa dal L.C. 
Ventimiglia.
Presenti il nostro DG Enzo Benza, e numerose Autorità 
Lionistiche, Civili e Militari, Lions provenienti da tutta la IV 
Circ., nonché dalla Francia e dal Principato di Monaco.
Dopo i saluti di rito del Presidente del “Ventimiglia” Mauro 
Giordano, è intervenuto il Cav. Giovanni Fossati Responsabile 
del Centro Cani Guida Lions di Limbiate, operativo dal 1959, 
il quale con grande empatia ha spiegato al folto pubblico come 
opera il Centro da lui presieduto.
Si è passati poi al momento più toccante ed emozionante della 
manifestazione: la Cerimonia di Consegna del Cane Guida 
Lions, sponsorizzato dal L.C. Ventimiglia nel corso dell’anno 
2022/23 all’assegnataria non vedente Signora Maria Luisella 
Spanedda, proveniente da Genova.  La Signora affiancherà ad 
un precedente Cane Guida “Chery” ormai vecchio di 12 anni 
e non più abile al servizio il nuovo Cane Guida “Elly” che avrà 
il compito quindi di condurre e guidare la Non Vedente ed il 
“Collega” ritirato dal servizio. Le lacrime di commozione della 
Signora si sono trasformate così in uno splendido sorriso!
Ecco infine la “Dimostrazione con Addestratori dei Cani 
Guida di Limbiate” che ha destato particolare interesse nel 
pubblico nell’osservare il comportamento sicuro e prudente di 
due cani in addestramento nel relativo percorso ad ostacoli.

avanti ogni giorno. Nello specifico verrà allestita una sala di 
accoglienza dei visitatori e verranno acquistate apparecchiature 
sanitarie. Collaborare con i Sixties Graffiti, gruppo nato nel 
1986, è stato un grande piacere: è una band che ha fatto la 
storia della musica Live a Mondovì e sono un esempio 
di duratura amicizia e condivisione della passione per la 
musica. Un ringraziamento va anche al Comune di Mondovì, 
rappresentato nella serata dall’assessore Francesca Bertazzoli, 
per aver messo a disposizione il teatro Baretti, dimostrando 
una sensibilità verso le iniziative sociali.”
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■ di Diego Lucco e Nadia Mingardo

Domenica 13 Ottobre, il Lions club Carignano – Villastellone, 
ha organizzato lo storico service di prevenzione in favore dei 
cittadini “il controllo o screening del Glaucoma, malattia che 
è seconda causa di cecità nel mondo e che progredisce nelle 
persone in maniera asintomatica, per cui sono fondamentali i 

LC CARIGNANO VILLASTELLONE 

Screening del 
Glaucoma

LC FOSSANO E PROVINCIA GRANDA

Passeggiata-visita 
all’Oasi Crava-Morozzo

■ di Bonasso Tiziana

Sabato 21 Settembre è stata, per i Lions di Cherasco, una 
giornata piena di emozione e soddisfazione nel vedere finalmente 
realizzato un progetto inclusivo molto importante per tutta la 
comunità. Grazie alla sensibilità delle insegnanti e del Dirigente 
Scolastico, alla disponibilità del gruppo Lions di Cherasco, e al 
Lions club di Racconigi, al coinvolgimento delle associazioni 
della comunità locale e al sostegno del Lions Club International 
Foundation (LCIF), possiamo dire, con orgoglio, che oggi c’è 
uno spazio speciale tra le nuove mura della Scuola primaria di 
Cherasco. Un luogo pensato per tutti gli alunni che necessitano, 
in alcuni momenti della giornata scolastica, di uno spazio dove 
scaricare le loro tensioni, svolgere attività psicomotorie a piccoli 
gruppi e rilassarsi. Un’aula “morbida”, definita proprio così dai 
bambini, dove essi stessi possono trovare una sorta di rifugio 
e vivere un’atmosfera piacevole e distesa. L’ambiente classe, 
spesso, non è sempre idoneo per bambini con bisogni educativi 
speciali che spesso necessitano di silenzio e spazi ristretti. Per 
tale motivo, si è sentita la necessità di creare un luogo adatto 
cercando, attraverso materiali idonei, di favorire la loro crescita 
cognitiva, in un clima ludico e rilassato. La stanza arcobaleno 
è stata progettata in ogni minimo particolare e realizzata con 
pareti anti urto, pavimento antiscivolo, tappeti e cuscini colorati 

e morbidi, sussidi luminosi sensoriali e didattici, una lavagna 
magnetica e un’importante parete a specchio utile per svolgere 
lavori psicomotori sul riconoscimento dello schema corporeo. 
Sono stati anche acquistati 3 tablet con programmi software 
specifici da utilizzare per l’apprendimento delle discipline 
curriculari.
Il progetto della Stanza Arcobaleno ha come fine ultimo, quello 
di favorire l’inclusione scolastica dei bambini con bisogni 
educativi speciali cercando di garantire loro, indipendentemente 
dalle loro esigenze, le esperienze scolastiche in modo integrato.
Questo progetto mette in rilievo l’importanza dell’inclusione e 
dell’empatia nell’ambiente educativo.
Il progetto non si è solo limitato alla realizzazione della stanza 
ma, grazie alla generosità di tutti i partners coinvolti, si è potuto 
realizzare, nel cortile della scuola, anche uno spazio esterno 
“il giardino arcobaleno” finalizzato a promuovere il gioco e 
l’interazione durante gli intervalli.
Nel giardino sono stati inseriti giochi interattivi, una panchina 
inclusiva dove poter inserire nel centro una sedia a rotelle, ed 
un’altalena sicura a cesto per tutti i bambini con bisogni speciali 
che hanno difficoltà ad utilizzarne una con normale seduta.
Siamo tutti orgogliosi della realizzazione di questo progetto e 
oggi siamo sempre più convinti che l’’inclusione, l’empatia e la 
capacità di vedere l’altro come persona, siano veicoli potenti che 
porteranno tutti noi, consapevolmente, a costruire una società 
migliore che lasci spazio ad ogni individuo come essere umano 
unico e speciale.

LC ACQUI TERME HOST

60 anni dopo: i Beatles 
e la musica nel tempo

■ di Bruno Gallizzi e Valentina Pilone 

Acqui Terme. Una serata memorabile: è unanime il commento 
dei partecipanti che la sera del 19 settembre hanno gremito la 
platea dell’auditorium de “La Meridiana” per l’evento intitolato 
“60 anni dopo: i Beatles e la musica nel tempo”.
“Una serata solidal-musicale”, chiosa soddisfatto il Presidente 
del Lions Club Acqui Terme Host, Gian Costa, illustrando le 
finalità del service: il ricavato è stato destinato all’acquisto di 
un nuovo pulmino per l’O.F.T.A.L. di Acqui Terme - Opera 
Federativa Trasporto Ammalati a Lourdes, associazione che 
abbraccia tutto il territorio diocesano - mezzo che sarà utilizzato 
sia dai volontari per il trasporto domiciliare di persone con 
difficoltà e ammalati sia come veicolo di supporto durante il 
lungo viaggio per Lourdes. Musica e solidarietà, insomma: 
un binomio perfetto, capace di unire idealmente generazioni 
lontane. Le chiose del Prof. Ferdinando Fasce – accademico 
dal curriculum prestigioso – sono state molto apprezzate dal 
pubblico: ha saputo introdurre i brani musicali e la storia della 
produzione artistica dei Beatles con sintetica concisione.
Applausi scroscianti sono andati ai due interpreti musicali: in un 
arrangiamento insolito e ispirato, le note virtuosistiche e delicate 
del violino di Rita Cristina Maglia – concertista del Carlo Felice 
– si sono amalgamate con fascinosa eleganza al tocco energico 
della chitarra, affidata al poliedrico Ing. Salvatore Sarpero, 

capace di fondere l’estroso eclettismo del musicista-filosofo con 
la concretezza del manager navigato.
Commenta compiaciuto il Presidente Costa: “Con questa serata 
è iniziata ufficialmente un’annata particolarmente importante 
per il nostro Club: il 70° anniversario dalla sua fondazione. 
Proprio per questo e per ricordare tutto ciò che il Club ha 
realizzato nella sua storia, sul guidoncino è comparso un nuovo 
motto: “Da 70 anni porte aperte per la nostra comunità”. Questo 
deve essere il leit motiv dell’annata 2024-2025”.
Un inizio d’anno scoppiettante, un sodalizio capace di rinnovarsi 
nella cornice delle sue tradizioni, una visione progettuale votata 
alla crescita della comunità: davvero, nell’auditorium de “La 
Meridiana”, i Beatles avrebbero potuto cantare soddisfatti e 
pieni di speranza “Here comes the sun”.

■ di Camilla Piano

Domenica 22 settembre 2024 il Lions Club Fossano e 
Provincia Granda ha organizzato una passeggiata-visita 
all’Oasi naturalistica di Crava-Morozzo, che si è potuta 
svolgere grazie alla clemenza del tempo.  Il gruppo di amici 
e soci provenienti anche da altri club, circa 40 persone, sono 
stati accompagnati dalle guardie del parco e insieme hanno 
creato una bella atmosfera, a tratti anche commossa, nel 
ricordo del Sindaco di Morozzo Mauro Fissore, Comandante 
delle guardie del parco e recentemente scomparso. Alla sua 
memoria il Club ha deciso di contribuire ad una raccolta di 

fondi per dedicargli una zona del parco “Il Bosco di Mauro”.  
A tale iniziativa hanno aderito i presenti con un’offerta 
volontaria. Alla fine della passeggiata è seguito un incontro 
con le autorità locali per uno scambio di idee sugli obiettivi e 
le finalità del Club.

controlli periodici.  
Anche quest’ anno il service è stato possibile grazie alla 
disponibilità dei soci lions ed oculisti, Fabrizia e Davide 
Scamuzzi di Carignano, che hanno messo a disposizione la loro 
professionalità, gestendo per tutta la giornata insieme agli amici 
del club questo service, che ha portato ai seguenti numeri: 76 
screening effettuati di cui 12 inviati all’ oculista. Fortunatamente 
nessun caso urgente. Questo service sulla vista oltre a raggiungere 
obiettivi specifici tracciati dalla linea organizzativa dei Lions 
Club ci consente di essere utili in una causa ed una patologia che 
può condizionare seriamente la vita e la serenità delle persone.  

LC CHERASCO

Diversi ma uguali: 
una scuola 

che abbraccia tutti
Inaugurazione stanza e giardino arcobaleno
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Aperto a Savona 
il nuovo anno sociale

■ di Giovanni Mattia Frasca

Questa percentuale, Pregiatissimi Lions, 
Autorità lionistiche e civili, rappresenta 
il calo dei soci Leo dei club del nostro 
Distretto nell’ultimo anno sociale.
Il 1° luglio del 2023 eravamo in 89, 
suddivisi in 9 club.

In questo anno sociale, invece, partiamo 
in 63 soci, suddivisi in 8 club.
Un Leo Club è andato in ristrutturazione.

I motivi per cui si è avuto questo drastico 
ed importante calo di soci è dovuto a 
due motivi: uscita per motivi anagrafici e 
uscite per motivi non anagrafici.

Se adesso dichiarassi a tutti Voi che la 
situazione all’interno del Distretto Leo 
fosse, dal punto di vista della membership, 
sostanzialmente virtuosa e improntata 
alla prosperità, allo stato dell’arte attuale, 
mentirei spudoratamente.

I Leo per crescere necessitato di un 
supporto da parte dei Lions; prima 
ancora che economico, questo supporto 
dovrebbe essere rappresentato dalla 
volontà stessa di dare la possibilità di 
crescita personale ai giovani di una 

■ di Emilia Alfieri

Carissime e carissimi Leo, carissime e carissimi Lions, con il 
cuore colmo di gioia vi porgo i saluti del nuovo anno leonistico 
da Presidente Distrettuale dell’Alto Piemonte e Valle D’Aosta. 
Il concetto attorno a cui ruotano il mio motto e il mio logo 
è il Tempo, l’unica risorsa irreversibile, quella più preziosa, e 
quella che noi abbiamo scelto di mettere a disposizione degli 
altri entrando in questa associazione, perché il service non è 
solo piantare un albero o servire una colazione, ma è donare 
se stessi. Il simbolo da me scelto per rappresentare il Distretto 
Leo 108 Ia1 é la Clessidra, per indicare il tempo che passa, ma 
anche perché ogni granello di sabbia in essa contenuti siamo 
noi, i soci, senza i quali quella clessidra, e quindi l’associazione, 
non esisterebbe.  Infine il mio motto “Il regalo più grande che 

puoi fare a qualcuno é il tuo tempo”, che secondo me racchiude 
tutta la nostra essenza.  Quest’anno ho partecipato al Campo 
Giovani Lions e Leo tenutosi a Domodossola a cui invito tutti 
voi a prendere parte. È un’esperienza grandiosa, che cambia il 
modo di vedere il mondo e la vita e ti regala emozioni che non 
sapevi di poter provare.  Concludo ringraziando i nostri Lions, 
per il costante supporto e la fiducia che ripongono in noi. Vi 
chiedo di non smettere mai, di non abbandonarci, perché uniti 
siamo più forti. Ma soprattutto vi chiedo di continuare a creare 
nuovi Leo Club, impegnandovi a guidarli, curarli e crescerli 
e non lasciarli a loro stessi perché l’Amore non si divide, si 
moltiplica. We Serve

Intervento al Congresso della CHAIRPERSON LEO Carolina 
PETTITI VIANO che ha semplicemente invitato i presenti al 
Congresso a prendere spunto da una riflessione di Renzo Piano sui 
giovani e il futuro.

IL TEMPIO DI ISE
di Renzo Piano
Quando ho compiuto sessant’anni, ormai molto tempo fa, con 
mia moglie feci un viaggio in Giappone, e visitai il tempio di 
Ise. Sa perché è importante il tempio di Ise? Viene distrutto 
e rifatto ogni vent’anni. In Oriente l’eternità non è costruire 
per sempre, ma di continuo. I giovani arrivano al tempio a 
vent’anni, vedono come si fa, a quaranta lo ricostruiscono, poi 
rimangono a spiegare ai ventenni. È una buona metafora della 
vita: prima impari, poi fai, quindi insegni. Sono i giovani che 
salveranno la terra. I giovani sono i messaggi che mandiamo a 
un mondo che non vedremo mai. Non sono loro a salire sulle 
nostre spalle, siamo noi a salire sulle loro, per intravedere le 
cose che non potremo vivere.
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Intervento del 
Presidente Leo

determinata comunità, attraverso la 
nascita e la creazione di nuovi Club. 
Ovviamente noi Leo dobbiamo essere i 
primi a cercare di cambiare questa rotta 
riguardo la membership; dobbiamo 
provare a coinvolgere di più i nostri 
singoli amici, i quali non fanno parte 
dell’associazione, a conoscere di più, 

nel dettaglio la medesima. Dobbiamo 
impegnarci ad entrare nelle scuole e 
nelle università per cercare di farci 
conoscere maggiormente. Dobbiamo 
collaborare maggiormente anche con le 
altre associazioni del territorio, in modo 
da generare collaborazioni e service 
sostanzialmente virtuosi.
L’obiettivo per quest’anno sociale deve 
essere quello di realizzare service per 
ogni Causa globale, partecipare al nostro 
Tema Operativo Nazionale del BEL, 
il Bastone elettronico Lions, e quindi 
realizzare service per le nostre comunità 
di riferimento.
Il mio personale auspicio è che di fronte 
ad importanti atti formali si possano 
realizzare ancora più importanti fatti 
sostanziali.

“The Best Is Yet to Come”. Il meglio 
deve ancora venire. Questa è stata 
l’ultima canzone cantata da Frank 
Sinatra, alla fine del suo ultimo concerto, 
il 25 febbraio del 1995, in occasione 
della cerimonia di chiusura di un torneo 
di golf che portava il suo nome, il Frank 
Sinatra Desert Classic. 
Dal titolo di questa bellissima canzone 
di The Voice e soprattutto dal suo 
legame materno, sua mamma Dolly 
era infatti nata a fine Ottocento a 
Lumarzo, un piccolo comune dell’Alta 
Val Fontanabuona nell’entroterra 
genovese, ho voluto prendere spunto 
per la realizzazione del guidoncino 
distrettuale. 

Vi ringrazio per l’invito e per l’ascolto. 

Il 14 settembre, con una cerimonia carica di entusiasmo e 
speranze, il Distretto Leo 108 Ia3 ha dato inizio alla nuova 
stagione di attività sociali nella suggestiva cornice della 
Fortezza del Priamar di Savona. La serata è stata aperta dal 
discorso di Luca Salomone, presidente del Distretto Leo 108 
Ia3, che ha scelto per quest’anno sociale il motto: “L’importante 
è divertirsi, sempre”. Con questo messaggio, ha voluto ricordare 
l’importanza di portare avanti i propri progetti con passione, 
entusiasmo e un senso di gioia condivisa, per ottenere i 
migliori risultati e coinvolgere sempre più persone nei progetti 
dell’associazione. All’evento erano presenti anche ospiti d’onore 
del mondo Lions, tra cui il Governatore Distrettuale Vincenzo 
Benza e il Chairperson Distrettuale Riccardo Longo, che con 
la loro partecipazione hanno sottolineato il profondo legame 
tra i Leo e i Lions, un rapporto fondato su valori condivisi 
e obiettivi comuni. Non a caso i Lions si sarebbero riuniti il 
giorno successivo per svolgere la loro Distrettuale di Apertura 
nello stesso luogo.  La serata è stata anche un’occasione preziosa 
per confrontarsi su nuove idee e discutere temi di interesse che 
accompagneranno l’anno sociale. I presenti hanno riflettuto 
su progetti attuali e futuri, rafforzando lo spirito di squadra 
e gettando le basi per un altro anno di impegno e solidarietà. 

Con questo evento inaugurale, il Distretto Leo 108 Ia3 si 
prepara a un anno intenso, ricco di iniziative che mirano a 
fare la differenza nelle comunità locali e promuovere valori di 
altruismo e condivisione.

Sintesi dell’intervento del presidente

Luca Salomone, Presidente del Distretto Leo 108 Ia3, ha 
aperto l ’anno sociale con un discorso che ha evidenziato i valori 
fondanti del Leo Club: Leadership, Esperienza e Opportunità. 
Ricordando i suoi otto anni di percorso, Salomone ha sottolineato 
come ogni esperienza vissuta all ’interno dell ’associazione abbia 
contribuito alla sua crescita personale, rafforzando le sue capacità 
di leadership.Descrivendo il Leo come una “palestra di vita”, 
il presidente ha espresso il desiderio di trasmettere ai soci il 
valore aggiunto che il Leo può dare. Impegnandosi nelle proprie 
comunità, i soci non solo forniscono un servizio, ma sviluppano 
empatia verso i bisogni del prossimo, creando una connessione 
autentica con le persone. Il Leo, ha spiegato Salomone, è 
un’opportunità per sviluppare competenze personali e professionali 
preziose come il lavoro di squadra, l ’organizzazione di eventi e 
la gestione delle risorse. Questa crescita non arricchisce solo i soci, 
ma porta benefici alle comunità stesse, rafforzando un impegno 
comune verso un impatto positivo e duraturo. Salomone ha infine 
incoraggiato i soci a non smettere mai di mettersi in gioco, sognare 
in grande e costruire insieme un futuro migliore per le comunità.
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Lions International
MD 108 Italy 

Centro per la Vista e 
Raccolta Occhiali Usati

info : raccoltaocchiali.org/progetto-italia

In Italia 2 milioni di 
persone hanno

bisogno degli 
occhiali che il 

Lions raccoglie.
Il Service “Progetto Italia” è a disposizione 

di ogni Lions Club ed è nato per fornire 
occhiali gratuitamente, e nelle tipologie 

richieste, direttamente a : istituzioni, enti, 
strutture, associazioni, nonché famiglie 

bisognose che i Club hanno individuato sui 
loro territori, o che ne abbiano fatto richiesta.

Attualmente oltre il 41 % della popolazione 
(pari a 24.500.000 persone) fa uso di lenti, 

di cui il 7,5 % vive in assoluta povertà *. 

Tutte queste persone possono avere
difficoltà a procurarsi gli occhiali di cui 

necessitano, soprattutto i bambini, 
gli anziani e i tanti rifugiati,

… sono oltre 2.000.000.
* dati ISTAT 


